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PPII AANNOO    DDEELL LL ''OOFFFFEERRTTAA    FFOORRMM AATTII VVAA  
 

INTRODUZIONE 
 
 

COS’É IL P.O.F  

 

Il P.O.F. (Piano dell’offerta Formativa) è un documento fondamentale perché rappresenta l’identità 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracur-

ricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia. 

Il P.O.F. è, prima ancora che un documento, il frutto di un’attività di progettazione orientata a uno 

scopo preciso: il successo formativo dei singoli alunni. Non esiste quindi un modello di Piano 

"buono una volta per tutte" e applicabile a tutti i contesti. L’Offerta Formativa di ogni scuola è 

quindi il risultato di un processo complesso, nel quale interagiscono molti fattori e si integrano di-

mensioni diverse. Azioni e metodologie, tempi e ritmi, luoghi e gruppi, contenuti e obiettivi, rap-

porti, scambi e servizi, risorse umane e finanziarie, dovrebbero mettere ogni alunno in condizione di 

costruire il proprio successo formativo e porre il nostro istituto nella condizione di progettare inizia-

tive didattiche e formative che contribuiscano a realizzare un’azione educativa più ampia, flessibile, 

articolata ed efficace e, quindi, creare le condizioni per una drastica riduzione della dispersione sco-

lastica e per il successo formativo di ciascuno.. Il successo formativo consiste nella piena corri-

spondenza tra le capacità di ciascuno e i traguardi conseguiti. Ogni ragazzo ha un suo successo for-

mativo da individuare e da raggiungere, diverso da quello di tutti gli altri ma perfettamente ritaglia-

to sulle sue specifiche potenzialità. Anche l'alunno diversamente abile ha un successo formativo da 

conquistare, esattamente proporzionato alle sue possibilità. E’ indispensabile adeguare l'Offerta 

Formativa ai modi e ai ritmi di apprendimento dei giovani; è necessario che i docenti programmino 

itinerari, strumenti e tempi d’insegnamento sulla base delle caratteristiche degli allievi a cui si ri-

volgono perché raggiungano obiettivi nazionali comuni. Ma non basta. Altro obiettivo fondamenta-

le è quello di offrire una formazione culturale e professionale adeguata alle esigenze della società e 

del mondo del lavoro. Il raggiungimento di tale obiettivo prevede forme di intervento diversificate 

in relazione alla tipologia degli studenti e della classe frequentata. La progettazione del P.O.F. deve 

tener conto anche di un quadro più generale: della domanda delle famiglie, dello specifico contesto 

culturale sociale ed economico in cui la scuola si colloca e delle risorse umane e finanziarie a dispo-

sizione.  
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CHI SIAMO 
 

Dati Anagrafici della Scuola 

Codice Scuola  S R R H 0 1 0 0 0 B  
Intitolazione I. P.S.S.A.R.T “FEDERICO II DI SVEVIA IMPERATORE” 
Via: Viale Scala Greca, 21 
Città, CAP e (Prov): 96100 – Siracusa (SR) 
Telefono: 0931.757117 
Fax: 0931.750725 
E-mail: istitutoalberghierosr@interbusiness.it 
Indirizzo web www.alberghierosr.it 
Dirigente Scolastico  Preside Santo Longo  
Codice Fiscale Scuola 80006810891 
 

Struttura, alunni e classi  

 
 Struttura dell’Istituto Tipologia / indirizzo  
1 Sede Centrale  n° classi 14 Turistico-Alberghiero 
2 Sede Coordinata/Succursale- 

via Freud n° classi 5 
Turistico-Alberghiero 

3 
 

Sede Coordinata/Succursale 
Via Lentini n° classi 7 
 

Alberghiero 

4 Sede Coordinata/Succursale 
Via di Villa Ortisi n° classi 9 

Turistico-Alberghiero 
 

 
DOVE SIAMO 
A.S. 2007 2008 

 1° 2° 3° 4° 5° TOTALI 
N° Classi 10 9 7 5 4 35 
 M F M F M F M F M F M F 
Allievi 122 141 112 108 79 79 53 41 44 57 410 

49% 
426 
51% 

 
 
 
SITUAZIONE SCOLASTICA 
ALUNNI:  

Alunni portatori di handicap .n.46  -5,50% 

Presenza di alunni stranieri n.12-  1,43% 

Presenza di alunni pendolari  70% 

GENITORI: 

Percentuale di genitori diplomati o laureati   10% 
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Percentuale famiglie monoreddito   90%         

 Tasso di dispersione: elevato, soprattutto nelle prime classi (quattordicenni–quindicenni), il 30% 
circa degli alunni spesso non frequenta le attività didattiche o le abbandona nel corso dell’anno 
scolastico.) 

 

 
 

SICILIA 
 

 
 
 
 

 
 

Siamo 
Qui 

SIRACUSA 
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CENNI  STORICI  DELL’ISTITUTO 
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L ’ I.P.S.S.A.R.T. opera nel territorio dal 1978. Sin dai primi anni l’Istituto ha dovuto scontrarsi con 

risorse strumentali inadeguate e precarie; nonostante ciò ha saputo, negli anni, affinare ed arricchire 

il percorso formativo. Ha progettato e attuato nuove forme di fare scuola con innovazioni parziali e 

graduali degli aspetti organizzativi e didattici. Ha attuato una serie di attività volte: 

·  a ridurre l’insuccesso scolastico, fenomeno tradizionalmente rilevante in quest’ordine di 

studi; 

·  a rafforzare l’entità culturale dell’istituto; 

·  a perfezionare il modello organizzativo; 

·  a ripensare la didattica analizzando le variabili del processo di insegnamento-

apprendimento; 

·  ad accrescere e qualificare l’aspetto culturale e professionale della formazione. 

 

A tal proposito la scuola ha partecipato a manifestazioni e gare sia a livello nazionale che interna-

zionale. Ha attivato un numero notevole di canali d’incontro con Enti pubblici e privati: Ammini-

strazione Provinciale di Siracusa; APT di Siracusa; I.N.D.A di Siracusa; Fiera del Sud di Siracusa; 

Associazione Albergatori; Agenzie di viaggio; Istituto Alberghiero di Stadtagen (D); Istituto Alber-

ghiero di Tain L’Ermitage (F); Istituto Alberghiero di Tours (F); Istituto Politecnico di Chania (Cre-
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ta); Jolly Hotel; Forte Agip Hotel; Istituto Alberghiero di Finale Ligure; Istituto Alberghiero di Pa-

lermo; Istituto Alberghiero di Amsterdam; York College (Inghilterra); Istituto Alberghiero di Sassa-

ri; Istituto Alberghiero di Castelfranco Veneto; Istituto Alberghiero di Nîmes (F); Ospedale Umber-

to I di Siracusa; CIAPI di Siracusa; Associazione Barman; I.S.I.S.C. di Siracusa; Institut Internatio-

nal Vatel di Nîmes F); B.I.T. di Milano; Parco dell’Etna.  

 

L’Istituto, inoltre, ha organizzato il pranzo in occasione della visita pastorale di Papa Giovanni Pao-

lo II a Siracusa; è stato Ente organizzatore ed ospitante in occasione della venuta dell’ex ministro 

della Pubblica Istruzione Falcucci a Siracusa. E’ stato promotore di gare e concorsi nazionali ed in-

ternazionali; negli anni 90, in particolare, è stato referente nell’ambito della Provincia Regionale di 

Siracusa per l’organizzazione e l’attuazione del progetto “Lingue Azione IV”. 

 

Nell’ambito dei progetti “Alternanza scuola-lavoro” ha organizzato stage su navi da crociera nel 

Bacino Mediterraneo, presso Scuole, Enti, Aziende anche in ambito europeo. Molti degli ex allievi 

sono impiegati in Aziende Ristorative e  Alberghiere  italiane, europee (in particolare: Francia, 

Svizzera, Germania, Inghilterra, Grecia) ed extra-europee come personale qualificato o capiservizio 

(chef, maître, barman, caporicevimento). Numerosi sono anche i ragazzi e le ragazze che hanno 

scelto di diventare imprenditori, continuando a lavorare nell’Azienda di famiglia o iniziando nuove 

attività. 

 

Alcuni diplomati operano  nell’Istituto in qualità di ITP, assistenti tecnici di laboratorio; altri hanno, 

invece, proseguito gli studi all’Università, prediligendo le facoltà di Economia aziendale e del turi-

smo o di lingue e civiltà straniere moderne.  
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CARATTERISTICHE  DELLA  COMUNITA’   SOCIALE  E  DEL  TERRITORIO   
IN  CUI LA  SCUOLA  OPERA. 

 
 
 
Siracusa, con i suoi circa 127.000 abitanti, distribuiti su una superficie di 204 Kmq, quarta città del-

la Sicilia, soffre i problemi di molti centri medi e grandi del Meridione: disoccupazione, criminalità, 

carenza di servizi sociali. 

 

Dopo il miraggio industriale realizzato attraverso la Cassa per il Mezzogiorno e ridimensionato dal-

la crisi economica che ha investito il settore petrolchimico e non solo (lo stesso settore agricolo sof-

fre di ritardi strutturali non indifferenti), l'economia siracusana, come nel resto della Sicilia (65%), è 

stata investita da un'incisiva terziarizzazione (58,5% della forza lavoro). 

 

Il reddito disponibile degli abitanti è molto basso e serve per oltre il 92% a coprire a stento i con-

sumi; la crisi della mancanza di posti di lavoro tende a dilatarsi in un contesto produttivo che non 

crea occupazione. 

 

Le caratteristiche dinamiche della popolazione registrano un saldo naturale attivo di 506 unità, an-

nullato però da  un saldo migratorio di 1.158 unità; i segnali di declino demografico possono essere 

contrastati solo con concrete ed adeguate politiche di sviluppo. 

 

Oggi la città aretusea deve ridefinire le  prospettive della propria economia puntando sulla particola-

re vocazione turistica del territorio, solo parzialmente valorizzato. Infatti, il grande patrimonio natu-

rale, umano e artistico fa di Siracusa una terra di grandi potenzialità turistiche, ma lacune organizza-

tive, scarsa pubblicizzazione e carenza nei servizi gravano sullo sviluppo del settore. 

 

A queste inefficienze si aggiunge un’instabilità amministrativa che non ha permesso la realizzazio-

ne di progetti atti a potenziare le strutture ricettive, a migliorare la rete dei collegamenti autostradali 

(il mancato completamento della SR-CT-ME), ferroviari, marittimi e aeroportuali. 

 

L’I.P.S.S.A.R.T. "Federico II, articolato nelle sue diverse specializzazioni, collocandosi nel cuore di 

un’area a vocazione eminentemente turistica, svolge la propria opera formativa con l’intento di ri-

spondere alle esigenze di ruoli imprenditoriali e maestranze altamente qualificate. 
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 Il nostro territorio, purtroppo ad elevato tasso di disoccupazione giovanile, presenta ambiti cultura-

li, economici e turistici di notevole potenzialità. Nella fattispecie si fa riferimento a: 

·  Siracusa, città d’arte dalle vaste e complesse tradizioni culturali, da rivitalizzare oggi attra-

verso iniziative capaci di focalizzare l’attenzione di un turismo nazionale ed internazionale 

di alto livello  

·  La costa, che attualmente conosce un periodo di crescita nella capacità attrattiva e che ri-

chiede un particolare approccio alle scelte ricettive e ricreative 

·  Le aree protette ed i parchi naturali che, opportunamente pubblicizzati, gestiti ed affiancati 

da strutture adeguate, potrebbero costituire un importante polo di attrazione non esclusiva-

mente indirizzato verso un turismo di tipo naturalistico  

·  Non ultimi, l’agriturismo e le forme di turismo ad esso collegate (il cicloturismo, il turismo 

equestre, il turismo nautico), supportati dalla creazione di nuove importanti infrastrutture; si 

tratta di risorse che trovano la loro matrice culturale nella tradizione locale più antica e gli 

spunti in un rinnovato crescente interesse per le vacanze alternative, ma che fino ad oggi re-

stano non sufficientemente esplorate. 

Un panorama territoriale e turistico tanto vario e complesso richiede operatori dotati di una ricca 

base culturale e di una preparazione flessibile ed articolata, in grado quindi di evolversi e di adattar-

si al mutare delle esigenze. La particolare collocazione sul territorio ci pone, infatti, in una situazio-

ne per molti versi apprezzabile ma tale da determinare vincoli e problematiche condizionanti per 

l’organizzazione amministrativa e didattica. L’Istituto, infatti, gode di un bacino di utenza molto va-

sto, che esorbita dai confini della città e interessa anche altri comuni vicini. Questa situazione, in-

sieme all’elevato numero di ore di insegnamento previste per gli Istituti Professionali dal Nuovo 

Ordinamento, incide con forza sia sull’organizzazione amministrativa della scuola, sia sulla didatti-

ca. 
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TIPOLOGIA  ALLIEVI 

 

Gli studenti dell’I.P.S.S.A.R.T. hanno un’età compresa tra i quattordici e i venti anni. Vivono pre-

valentemente con entrambi i genitori i quali, talvolta, incontrano difficoltà a seguirli nella vita sco-

lastica. La partecipazione dei genitori e degli studenti alla gestione sociale della scuola è carente.Gli 

allievi organizzano il loro tempo in modo poco razionale: non sanno conciliare i tempi di riposo e 

svago con quelli di studio e/o lavoro.Sono scarsamente motivati allo studio e alle attività culturali; 

sono, invece, molto interessati alle attività sportive e lavorative. 

La maggior parte degli alunni arriva al nostro Istituto con carenze nelle abilità strumentali.Molti 

sanno usare il computer e sono motivati al suo uso. Talvolta si adeguano alla volontà del gruppo, 

evidenziando una scarsa autonomia critica. In situazioni di studio sanno elaborare un progetto solo 

se guidati e incontrano difficoltà a prefigurarsi gli esiti del lavoro in termini di risultati. 

Tendenzialmente preferiscono evitare il confronto con situazioni e culture nuove. I riferimenti cul-

turali degli allievi si possono ricondurre in parte alla famiglia e, soprattutto, al gruppo degli amici.  

 
RISORSE  MATERIALI 

 

Spazi 

Attualmente l'Istituto è ubicato in quattro  sedi: 

- Sede Centrale     Viale Scala Greca, 21       

- Succursale          Via Lentini 

- Succursale          Via Freud 

- Succursale          Via di Villa Ortisi 

Nella Sede Centrale dell'Istituto in viale Scala Greca trovano allocazione la maggioranza delle clas-

si e  la gran parte dei servizi connessi all'attività scolastica. 

L'edificio, opportunamente privato di barriere architettoniche, consente l'accesso a soggetti disabili. 

Gli alunni delle succursali, per i contatti  con la Sede centrale, fanno riferimento al personale in ser-

vizio. 

Eventuali trasferimenti in corso di mattinata da e per la sede dalle succursali vengono effettuati con 

la vigilanza del personale ausiliario.  
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AULE DIDATTICHE 
 
16 nella Sede Centrale 
8  nella Succursale di via Lentini  
6  nella Succursale di via Freud 
9  nella Succursale  di via di Villa Ortisi 
Tutte le aule sono attrezzate mediamente di 25 banchi, cattedra, lavagna. 
 
Laboratori  Informatica    

 
 

Tipologia Descrizione (n. postazioni, multimedialità, ecc.) 

Aula Informatica n. 2 e multi-
mediale, con 15 postazioni, tutte 
collegate alla rete LAN (rete lo-
cale interna alla scuola) e alla 
rete Internet e con lettore DVD. 

�  NUMERO 22 PC 2,4 GBT 512 MB RAM 
�  NUMERO 1 STAMPANTE LASER MINOLTA 
�  NUMERO 1 VIDEOPRIOETTORE 
�  NUMERO 1 SCANNER  
�  NUMERO 1 STAMPANTE HP GETTO INCHIOSTRO 
�  NUMERO 1 Web cam 

Informatica n. 1, con 21 posta-
zioni, tutte collegate alla rete 
LAN e alla rete Internet  

�  NUMERO 26 PC COREDUO  2.0 GHZ  RAM 
�  NUMERO 1 STAMPANTE CANON i6500 
�  NUMERO 1 SCANNER EPSON FORMATO A4 
�  NUMERO 1 VIDEOPRIOETTORE 
�  NUMERO 1 SCHERMO PER PROIEZIONI 
�  NUMERO 5 LAVAGNE LUMINOSE 
�  NUMERO 1 TVC PHILIPS 28” 
�  NUMERO 1 VIDEOREGISTRATORE  PHILIPS 
�  STAMPANTE LASER COLORE A3 

 
Software: 
·  Sistema operativo Windows  XP pro 

·  Office 2003, Office XP 
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Laboratorio di  Cucina n. 1 
 

 
 

 
 
Laboratori di cucina n. 2 e 3 
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Laboratorio Cucina 4 
 

 
 
Laboratorio di pasticceria 
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Gli ambienti sono divisi per reparti: centro di preparazione, cottura e servizio. Ogni reparto è dotato 

di  attrezzature specifiche e moderne, dove l’allievo può elaborare i vari piatti, prestando attenzione 

alla presentazione.   

I laboratori sono utilizzati per lo svolgimento delle esercitazioni e delle attività pratico-professionali 

previste dalle discipline di Laboratorio dei Servizi della Ristorazione, per le attività di Terza Area, 

per la preparazione di buffet, banchetti e cene in occasione di eventi particolari. 

Laboratorio Sala-Bar n. 1 
 

 
 

 
Laboratorio Sala-Bar n. 2 
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Laboratorio Sala-Bar n. 3 

 
 
Laboratorio Sala-Bar n. 3 e 4 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 19

I quattro Laboratori di Sala-Bar sono dotati della seguente attrezzatura: 
 
-  n. 8 panadore 

-  n. 24 tavoli 

-  n. 120 sedie 

-  n. 2 bar 

-  n. 10 carrelli sala 

-  n. 12 gueridon 

-  n. 4 credenze sala 

Gli ambienti consentono lo svolgimento di simulazioni pratiche di servizio. Ogni sala presenta ca-

ratteristiche strutturali, arredamento e capienza diverse. 

La Sala n. 1 ha un arredamento in stile moderno; ha una capienza di 120 coperti e può essere ulte-

riormente suddivisa in due sale grazie alla presenza di pannelli mobili. 

La Sala n.  2 è arredata in stile “Arte povera” ed  ha una capienza di 150 coperti. 

Entrambi i Laboratori possiedono un Office di servizio atto a svolgere tutte le attività operative di 

Sala-Bar come, per esempio, cucina alla lampada, servizio di trancio al carrello, preparazione di 

caffetteria, cocktails e drinks. 

 
 
Ambienti di supporto ai Laboratori di Sala-Bar e di Cucina 
 

A) Magazzino: è situato al piano terra dell’Istituto ed è adibito allo stoccaggio delle merci da 

utilizzare per le esercitazioni pratiche. 

B) Lavanderia: è situata al piano terra dell’Istituto ed è dotata della seguente attrezzatura: 

-  Una lavatrice industriale Elettolux Wascator 

-  Mangano industriale  

-  Lavasciuga industriale 

-  Ferro da stiro a vapore Polti 

-  Armadi 

-  Tavoli da stiro 

-  Carrelli e ceste portabiancheria 
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Laboratorio di Ricevimento - Sede Centrale 
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L'aula, dotata di n° 26 Nuovi Personal Computer dotati di software specifico di gestione albergo, 

con collegamento Internet, è uno spazio utilizzato dagli alunni  del monoennio Ricevimento durante 

le esercitazioni pratiche di segreteria d’albergo. 

Il laboratorio è diviso in due parti: Front Office e Back Office.  

Nel Front Office gli alunni svolgono tutte le operazioni di accoglienza e registrazione degli ipotetici 

clienti, con relativo utilizzo di materiale cartaceo (modulistica del settore) e strumentale.  

Nel Back Office gli alunni effettuano la contabilizzazione dei conti dei clienti chiamata, in termine 

tecnico, maincourant. L’attività didattica è supportata dal moderno software “Hotel 2000”  utilizza-

to dalle imprese ricettive. 
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Laboratorio di Agenzia di viaggio - Sede Centrale 
 
 

 

 

 

BIBLIOTECA - Sede Centrale 

 
La biblioteca dell'Istituto, ubicata al primo piano dell’edificio scolastico, L'attività si esplica con le 

seguenti modalità: 

 

-  informatizzazione della biblioteca 

-  aggiornamento del catalogo 

-  prestito e cambio libri 

 

Il servizio di prestito viene assicurato un'ora al giorno dal lunedì al sabato. 

Sono escluse dal prestito le enciclopedie per le quali è possibile la consultazione alla presenza di un 

responsabile. 
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Attrezzature e dotazioni didattiche 

 

L'Istituto dispone di una nutrita dotazione di attrezzatura informatica, con personal computer mul-

timediali, accessi ad Internet,  scanner, stampanti a colori, masterizzatori. 

La dotazione di software a corredo comprende pacchetti gestionali,  foglio elettronico e database, 

programmi di editing grafico e creazione pagine Web per Internet. All'area di sostegno è assegnato 

un PC multimediale.  

L'istituto ha in dotazione 3 fotocopiatrici   ad uso  amministrativo ed una fotocopiatrice con scheda 

prepagata,  per uso didattico. Le schede sono disponibili in diversi tagli e possono essere acquistati 

dagli  alunni   e da tutti gli operatori dell’Istituto. Agli  studenti del primo anno del biennio ini-

ziale viene fornita gratuitamente una scheda per un totale di circa 200 copie 
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LE FIGURE PROFESSIONALI 
 
 

 
 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO (Preside  Santo Longo) 

 
 

 
Il Dirigente Scolastico è promotore e garante delle attività dell'Istituto. E' il responsabile della scuo-

la, la organizza e la controlla. Egli è un pubblico ufficiale. 

Il Dirigente Scolastico promuove e favorisce i rapporti tra docenti, genitori ed alunni. 

Al Dirigente Scolastico spetta la rappresentanza dell'Istituto e tra l'altro, cura la convocazione delle 

riunioni degli Organi Collegiali; è garante dell'esecuzione delle delibere del Consiglio d’Istituto; 

procede alla formazione delle classi, alla formulazione dell'orario delle lezioni; tiene i rapporti con 

gli Enti locali e l'Amministrazione scolastica centrale; indice le elezioni dei rappresentanti di tutte le 

componenti negli Organi Collegiali; vigila sull'adempimento dei doveri degli insegnanti e del per-

sonale ATA; ha la rappresentanza legale in materia amministrativo-contabile, con connesse respon-

sabilità in ordine ai risultati. 

Il Dirigente Scolastico è promotore, facilitatore, coordinatore e sostenitore delle attività e delle ini-

ziative volte a migliorare la qualità dell'apprendimento e dello stare bene a scuola e a stimolare il 

protagonismo degli studenti. 
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Il Dirigente Scolastico mette le sue conoscenze di tipo normativo e procedurale al servizio di coloro 

che operano per l'innovazione, al fine di risolvere i problemi, anche formali, che possono essere di 

ostacolo alla realizzazione delle iniziative. 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
Il D.S. riceve, di norma, il pubblico il martedì e il  venerdì  dalle ore 10.30.alle ore 12.30 
 

I COLLABORATORI  
 
 
All'inizio dell'anno il Dirigente Scolastico sceglie due collaboratori con incarichi funzionali e attri-

buzione di competenze delegate. 

Il collaboratore cui è affidata la funzione di vicario è la Prof.ssa Rosangela Corallo docente di 

Scienze Naturali. 

L’attribuzione degli incarichi e i contenuti delle deleghe (di norma rappresentanza funzionale del 

Dirigente, giustificazione delle assenze e permessi) vengono notificati in Collegio Docenti. 

  
 

IL COORDINATORE NEI CONSIGLI DI CLASSE 
 
 
All'interno di ciascun Consiglio di Classe il Dirigente Scolastico designa un docente con compiti di 

coordinamento del Consiglio stesso. 

Il Coordinatore: 

�  Presiede, per delega, in assenza del Dirigente Scolastico, il Consiglio di Classe e ne coordina i 

lavori. Cura, altresì, la preparazione tecnica e il coordinamento funzionale degli scrutini. 

�  E’ figura di riferimento per docenti, genitori e studenti per tutti i problemi che possono caratte-

rizzare la vita della classe. 

�  E’ figura intermedia tra il Dirigente, il Consiglio e la classe per la rappresentazione e la gestione 

delle problematiche generali e specifiche. 

�  Coordina la stesura e la verifica della programmazione didattico-educativa. 

�  Promuove la comunicazione tra docenti e famiglia, docenti e allievi e tra allievi attraverso 

l’ascolto e la mediazione. 

�  Promuove interventi tempestivi volti a prevenire o a sanzionare l’insorgere di problemi discipli-

nari in coerenza con gli indirizzi formativi deliberati nel Regolamento applicativo dello Statuto 

delle studentesse e degli studenti. 
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�  Controlla dal punto di vista della responsabilità educativa le assenze e i ritardi degli studenti. 

Con la collaborazione tecnica della Segreteria cura sistematicamente la registrazione delle av-

venute giustificazioni avvalendosi di un apposito registro. 

 

 

 

Per l’anno scolastico 2008/2009 sono stati nominati coordinatori dei Consigli di Classe i seguenti 

docenti: 

 
 
 
 

1^ A  ALB. Prof. Pinasco Davide  1^ B ALB. Prof. Scalia Riccardo 

1^ C  ALB. Prof.ssa Bongiovanni 1^ D ALB. Prof. Guidera Benedetto 

1^ E  ALB. Prof.Intagliata Nunzio 1^ F ALB.  Prof.ssa Carrubba Giuseppina 

1^ G  ALB. Prof.ssa Bordonaro Rosa 1^ H ALB. Prof.Fichera Giovanni 

1^ I  ALB. Prof. Visetta Gerardo 1^ A  TUR. Prof.ssa De Pinto Ottavia 

2^ A ALB. Prof. Calascibetta  

2^ B  ALB. Prof. ssa Boscarino Rosa 2^ C ALB. Prof.ssa   Bottaro Carolina 

2^ D  ALB. Prof. Boccaccio Michele 2^ E ALB. Prof.ssa Schirò Adele 

2^ F  ALB.  Prof.ssa Censuales 2^ G ALB. Prof.Vasques Fabio 

2^ A  TUR. Prof.ssa Burgo Angela 2^ B TUR. Di Luciano Lucia 

3^ A  CUC. Prof.Scicchitano  3^ B CUC. Prof. Molisina 

3^ C  CUC. Prof. Attardo Luigi 3^ A SALA Prof. Pinasco Edmondo 

3^ B  SALA Prof. Tubolino Vincenzo 3^ A RICE. Prof.ssa Gianninoto Daniela 

3^ A TUR. Prof.ssa Lauricella Matilde 4^ A  RIST. Prof.Monterosso Livio 

4^ B RIST. Prof.ssa Salustro Anna Maria 4^ C  RIST. Prof.ssa Pitruzzello Laura 

4^ A TUR. Prof. Tringali Salvatore  4^ B  TUR.  Prof.ssa Facchiano Martine 

5^ A TUR. Prof.ssa Moscatt Maria 5^ B  TUR.  Prof.ssa Scapellato Teresa 

5^ A RIST.Prof. Magliocco M.F. 5^ B  RIST. Prof.ssa Rossitto Antonietta 
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:IL COORDINATORE DI DIPARTIMENTO 

 
 
Attualmente è scelto dai docenti delle singole discipline. Presiede le riunioni di coordinamento di-

dattico.  

 
La sua funzione è quella di: 
 
a) coordinare la redazione del piano di lavoro della disciplina:  
 
-  definizione della struttura modulare (sequenza di Unità Didattiche per obiettivi) 

-  eventuali definizioni delle U.D. ritenute non essenziali 

-  accordi circa il numero e il tipo delle prove e i criteri di valutazione 

-  eventuali ipotesi relative a parti di programmazioni, oggetto di integrazione didattica interdisci-

plinare 

b) fare proposte sull'organizzazione del recupero 
 
c) fare proposte relative ad acquisti di materiale didattico 
 
d) confermare o proporre nuove adozioni dei libri di testo 
 
e) presentare proposte relative a corsi di aggiornamento e/o di autoaggiornamento 

    
Le riunioni di coordinamento di dipartimento vanno verbalizzate su un apposito quaderno.  

Particolari figure sono i  Coordinatori Didattici dei Progetti di III Area , il segmento del curricolo 

di formazione professionale specifica attualmente gestito attraverso partnerariati con  la Regione Si-

cilia ed altri enti. 

I Coordinatori Didattici dei Progetti di III Area e  gli esperti esterni vengono nominati  dal Di-

rigente Scolastico secondo quanto stabilito all’art. 21 del regolamento d’istituto. 

 Il Coordinatore Didattico del Progetto di III Area è interfaccia tra la dirigenza e la direzione 

dell'ente di riferimento. Svolge funzioni di facilitazione e raccordo tra l’area di indirizzo e l’area di 

progetto, cura l’informazione e le relazioni con i docenti della classe; d’intesa con la dirigenza, as-

sume compiti di coordinamento e gestione della programmazione settoriale specifica 
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IL DOCENTE 
 

La funzione del docente si esplica nell’attività di trasmissione della cultura, di contributo 

all’elaborazione di essa e di impulso alla partecipazione dei giovani a tale processo e alla formazio-

ne umana e critica della loro personalità. 

Il docente svolge il normale orario di insegnamento ed espleta tutte le attività ad esso correlate, in 

particolare: 

-  cura il proprio aggiornamento culturale e professionale; 

-  partecipa alle riunioni degli organi collegiali; 

-  tiene i rapporti con i genitori degli alunni; 

-  risponde dell’indirizzo didattico ed educativo del proprio insegnamento; 

-  coopera al buon andamento della scuola. 

 

LE  FUNZIONI  STRUMENTALI  AL PIANO  DELL’OFFERTA  FORMATIVA 

 

Il contratto di lavoro per i dipendenti scolastici prevede  l’identificazione di figure funzionali alla 

realizzazione e gestione del Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto. 

Le funzioni sono identificate con delibera del Collegio dei Docenti che ne definisce criteri di attri-

buzione, numero e destinatari, in coerenza con il POF  

 

Per l’anno scolastico 2008/2009 sono state identificate le seguenti Funzioni Strumentali: 

 AREA 1: COORDINAMENTO DEL POF: Prof.sse Rossitto Antonietta - Prof.ssa 

Magliocco M. Francesca   

 AREA 3: INTERVENTI E SERVIZI PER GLI  STUDENTI: Pro f.sse  Moscatt Maria 

e Ferrante Maria  

 AREA 4 REALIZZAZIONE DI PROGETTI FORMATIVI D’INTESA  CON ENTI 

ED ISTITUZIONI ESTERNE ALLA SCUOLA: Prof: Attardo L uigi 

 COORDINAMENTO DELLA BIBLIOTECA : Prof.ssa Madella L uisa 

I  DOCENTI  “REFERENTI”  

 
Sono docenti che aggiungono all’impegno professionale ordinario, compiti continuativi in relazione 

al sostegno, incremento e diffusione di problematiche educative e/o didattiche di largo interesse. 

Nominati dal Dirigente Scolastico, sentito il Collegio Docenti, i docenti “referenti” sono notevol-

mente legittimati da specifici orientamenti ministeriali, con caratteristiche di stabilità e continuità. 

Attualmente sono previsti docenti referenti per i seguenti ambiti: 
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- Progetti Europei e integrazione linguistica 

- Riviste 

- Sicurezza 

- Elezioni d’Istituto 

- Educazione alla salute 

- Integrazione alunni disabili 

    

DOCENTI  RESPONSABILI  DI  PLESSO 

 

Il Dirigente Scolastico, all’inizio dell’attività didattica, sceglie i docenti responsabili delle succursa-

li ai quali delega i seguenti  compiti:  

·  Coordinamento delle attività didattico-disciplinari del plesso 

·  Sorveglianza alunni sul rispetto della legge antifumo 

Per l’anno scolastico 2008/2009  i docenti responsabili sono:  

�  Prof.ssa Moscatt Maria- Succursale Via Freud  

�  Prof.ssa De Pinto Ottavia -Succursale Via  di Villa Ortisi  

�  Proff. ssa Rossitto Antonietta.– Succursale Via Lentini  

 
 

GRUPPI DI LAVORO E INTEGRAZIONE DIDATTICA  
 
Sono previste, o per delibera del Collegio Docenti o per nomina del Dirigente Scolastico, com-

missioni o gruppi di lavoro e integrazione didattica, a composizione e programmazione determinata, 

con compiti e funzioni di organizzazione, coordinamento e consulenza. I gruppi di lavoro attual-

mente costituiti sono: 

 

1) EDUCAZIONE ALLA SALUTE  

L’attività si esplica con le seguenti modalità: 

- programmazione, gestione, verifica di progetti specifici (Prevenzione, Educazione alla Salute, A-

scolto, Sostegno didattico)  

 
2) INTEGRAZIONE DIVERSABILI 
 
Ha lo scopo di favorire l'inserimento degli alunni portatori di handicap con le seguenti modalità: 

- studio, analisi e aggiornamento della normativa specifica 

- studio e analisi dei casi 

- consulenza alla progettazione didattica differenziata 
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- predisposizione e aggiornamento della modulistica 

- progettazione, gestione e valutazione di stage di orientamento in ingresso 

- progettazione e gestione di tirocinio post diploma 

 
3)VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 
L’attività consiste in: 

- elaborazione delle proposte di viaggi 

- collaborazione, consulenza e monitoraggio della gestione tecnica del piano viaggi 

 
4) BIBLIOTECA 
 
L’attività si esplica con le seguenti modalità: 

- informatizzazione della biblioteca 

- aggiornamento del catalogo 

- prestito e cambio libri 

 
5) ORIENTAMENTO 
 
L’attività si esplica con le seguenti modalità: 

- progettazione e organizzazione di incontri e momenti specifici: continuità con la scuola media 

di I grado, Orientamento Universitario, OrientaGiovani, incontri con esperti di settore, raccordi 

interni tra biennio - monoennio - post qualifica 

- predisposizione e aggiornamento della strumentazione specifica (depliant, video, corrisponden-

za). 

 
6) FORMAZIONE CLASSI 
 
L’attività si esplica  secondo i criteri formulati nella Carta dei Servizi. 
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OOffffeerr ttaa  FFoorr mmaatt iivvaa  
 
A.  Area del curricolo 
 
Ordinamento 
 
 
1° - 2° ANNO  
 
BIENNIO DI ORIENTAMENTO  
 
Il giovane all'inizio del corso di studi frequenta un biennio di orientamento,di indirizzo turistico o 
alberghiero, dedicato ad una azione formativa di base, finalizzata a:  
 
 

·  elevare ed ampliare la sua preparazione culturale in modo da sviluppare quei saperi e quelle 
abilità trasversali (linguistico-espressiva, logico-matematica, giuridico-economica) che sono 
essenziali in ogni professione e non solo nello specifico del campo ristorativo  e alberghiero;  

·  far conoscere i nuclei delle competenze professionali che, trattati in forma orientativa, gli 
consentano di effettuare una scelta consapevole riguardo la qualifica professionale (cucina, 
sala, ricevimento) e la sua futura professione;  

·  proporre momenti di studio e di formazione anche fuori della scuola, nella famiglia, nella 
società e nell'azienda, per promuovere uno stile di apprendimento continuo, che gli permet-
tano il recupero di situazioni di ritardo o l'approfondimento individualizzato, anche in rela-
zione agli stimoli che provengono dal territorio.  

 
3° ANNO 
 
CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA PROFESSIONALE 
 
In base alle scelte operate alla fine del biennio, l'allievo potrà frequentare uno dei corsi proposti e 
conseguire, superato l'esame finale, il relativo diploma di Qualifica di:  
 
-  Operatore dei servizi turistici 
-  Operatore dei servizi  di cucina  
-  Operatore dei servizi di sala-bar  
-  Operatore dei servizi  di ricevimento  
 
In questo anno vengono approfondite le materie d'indirizzo.  
 
L'esame di qualifica si svolge in due fasi:  
  
Pre-esame: somministrazione di prove strutturate interdisciplinari e disciplinari. Il punteggio conse-
guito in queste prove, unitamente alla valutazione del curriculum,costituisce il punteggio di ammis-
sione alla seconda fase dell'esame.  
Esame: somministrazione di due prove, una volta alla verifica delle capacità relazionali dell'allievo, 
l'altra volta alle verifiche delle abilità professionali, tra le quali la soluzione di un caso pratico. Con-
cluso questo ciclo di studi, il giovane potrà: 
  
-  inserirsi nel mondo del lavoro  
-  proseguire gli studi in uno dei corsi post-qualifica e conseguire il diploma di Stato.  
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Ordinamento 
 
4° - 5° ANNO 
 
BIENNIO POST-QUALIFICA 
 
Il biennio post–qualifica si caratterizza per una formazione linguistica, scientifica, gestionale-
organizzativa e professionale di livello superiore e si conclude con l’esame di stato per il consegui-
mento del diploma di :  
 

·  Tecnico dei servizi di ristorazione 
·  Tecnico dei servizi turistici. 

 
La scelta tra i due corsi è vincolata dalla qualifica professionale conseguita. 
 
Parallelamente, nel corso di questo biennio, è attiva l’area di  Progetto (Terza Area) per il conse-
guimento di un  diploma specialistico di secondo livello. 
 
In particolare le figure professionali proposte sono: 
 

·  Animatore Turistico 
·  Capo ricevimento 
·  Addetto ai servizi di accoglienza turistica 
·  Pizzaiolo 
·  Esperto in Cucina vegetariana 
·  Aiuto Barman 
·  Wine Manager 
·  Pasticciere 
·  Assistente Manager Banqueting 

 
PIANI DI STUDIO  E PROFILI PROFESSIONALI  
 
INDIRIZZO TURISTICO 
 
Corso Triennale: Operatore  Turistico 
 
 
 
Profilo professionale: 

 
L’operatore dell’impresa turistica  è in possesso di una cultura di base 
fondata sull'acquisizione degli elementi relativi alle discipline scientifiche e 
dell'area linguistica ed ad una conoscenza del fenomeno turistico e delle sue 
possibili evoluzioni; Svolge compiti di gestione del dialogo con il cliente 
anche in lingua straniera, interagisce con gli operatori dei servizi di prenota-
zione, emette biglietteria, voucher, fatture e mezzi di pagamento, utilizza 
collegamenti telematici per la prenotazione di servizi ricettivi e di trasporto, 
costruisce itinerari. 

 
Prospettive: 

 
Impiego in uffici pubblici nelle imprese di piccole e medie dimensioni im-
pegnate nell’orientamento della domanda e dell’offerta dei servizi del com-
parto turistico.  
Proseguimento degli studi con iscrizione a corsi post-qualifica 
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BIENNIO DI ORIENTAMENTO 
QUADRO ORARIO 
 

MATERIE DI STUDIO 
ANNO                    

 
   1° 

 
   2° 

Area Comune   
Italiano 5 5 
Storia 2 2 
Francese 3 3 
Diritto ed Economia 2 2 
Matematica e Informatica 4 4 
Scienza della terra e Biologia 3 3 
Educazione fisica 2 2 
Religione/Attività alternativa 1 1 
Area d'Indirizzo   
Lingua Inglese 4 4 
Economia aziendale 5 6 
Trattamento testi,contabilità elet-
tronica, applicazioni gestionali 

5 4 

   
   

TOTALE  36 36 

 
QUADRO ORARIO  
MONOENNIO DI SPECIALIZZAZIONE 
 

MATERIE DI STUDIO 
ANNO                    3° 
Area Comune  
Italiano 3 
Storia 2 
Francese 4 
Diritto ed Economia 2 
Matematica e Informatica 2 
Educazione fisica 2 
Religione/Attività alternativa 1 
Area d'Indirizzo  
Lingua Inglese 5 
Tecnica turistica e amministrativa 7 (2) 
Storia dell’Arte 3 
Geografia economica e turistica 3 
Trattamento testi 2 (+2) 
Area di approfondimento 4 
  
TOTALE 
Le ore dentro parentesi sono in com-
presenza con il docente  di Tratta-
mento Testi 

40 
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Biennio Post-qualifica: Tecnico dei servizi turistici 
 
 
 
 
Profilo professionale: 

 

 

Il Tecnico dei Servizi Turistici possiede spirito di iniziativa, senso critico, 
capacità di recepire il cambiamento e di adattarsi ad esso. E' in grado di uti-
lizzare le tecnologie telematiche e di applicare le tecniche di gestione eco-
nomica e finanziaria di programmazione e controllo budgettario, di marke-
ting e comunicazione nelle imprese turistiche ed alberghiere in un contesto 
linguistico europeo.  

 
Prospettive: Il conseguimento del diploma di stato (al termine del quinto anno consente: 

L’mpiego nel settore turistico  pubblico e privato 
Il proseguimento degli studi con iscrizione ai corsi di qualsiasi facoltà uni-
versitaria. 

 
 
QUADRO ORARIO 
 BIENNIO POST-QALIFICA  TECNICO DEI SERVIZI TURISTI CI 

MATERIE DI STUDIO ANNO 4° 5° 

Area Comune   
Italiano 4 4 
Storia 2 2 
Matematica e Informatica 3 3 
Francese 3 3 
Educazione fisica 2 2 
Religione/Attività alternativa 1 1 
Area d'Indirizzo   
Economia e Tecnica dell’Azienda Turistica 6 (2) 6 (2) 
Lingua Inglese 3 3 
Geografia Turistica 2 2 
Storia dell’Arte e dei beni culturali 2 2 
Tecniche di Comunicazione e relazione 2 (1) 2 (1) 
TOTALE 
Le ore dentro parentesi sono in compresenza con l’ITP di Ri-
cevimento d’albergo 

30 30 

AREA DI PROGETTO 300 300 
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QUADRO ORARIO 
 
 
INDIRIZZO ALBERGHIERO BIENNIO DI ORIENTAMENTO 

MATERIE DI STUDIO  ANNO                               1° 2° 
Area Comune   
Italiano 5 5 
Storia 2 2 
I lingua straniera 3 3 
Diritto ed Economia 2 2 
Scienza della terra e biologia 3 3 
Matematica e Informatica 4 4 
Educazione fisica 2 2 
Religione/Attività alternativa 1 1 
Area d'Indirizzo   
II lingua straniera 3 3 
Principi di alimentazione 2 2 
Laboratorio Servizi Ristorazione – settore Cucina 3 3 
Laboratorio Servizi Ristorazione – settore Sala-Bar 3 3 
Laboratorio Servizi di Ricevimento 3 3 
   
Totale 36 36 
 

 
 
QUADRO ORARIO 
MONOENNIO DI SPECIALIZZAZIONE SETTORE CUCINA 
 
 

MATERIE DI STUDIO  
ANNO                   3° 
Area Comune  
Italiano 3 
Storia 2 
Lingua straniera 3 
Matematica e Informatica 2 
Educazione fisica 2 
Religione/Attività alternativa 1 
Area d'Indirizzo  
2^ lingua straniera 2 
Alimenti e alimentazione 3(2) 
Elementi di Gestione Aziendale 2 
Laboratorio di Cucina 16(+2

) 
Area di approfondimento 4 
  
TOTALE 
Le ore dentro parentesi sono in 
compresenza con il docente di A-
limenti e Alimentazione 

40 
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Corso Triennale: Operatore dei Servizi della Ristorazione - Settore Cucina 
Profilo  
professionale: 

L’’operatore dei servizi di cucina è in grado di realizzare con un buon livello di auto-
nomia le fasi relative alla preparazione dei pasti in contesti diversi, riconosce e rispetta 
i tempi d’esecuzione dei piatti, sa gestire correttamente le richieste della sala. 
 Ha una buona conoscenza dei diversi tipi di menu e dei piatti della cucina regionale 
ed internazionale, compila correttamente il ricettario e lo aggiorna. 
Conosce le varie strutture della ristorazione e sa relazionare sui reparti e i macchinari  
che è in grado di utilizzare. Conosce le norme igienico-sanitarie che applica corretta-
mente. 
Collabora con i colleghi di reparto  e sa integrarsi all’interno dell’azienda. 
Ha una buona conoscenza merceologica degli alimenti e dei metodi di conservazione; 
è in grado di organizzare gli acquisti e calcolare il costo dei piatti del menu e del sin-
golo pasto. 
Sa comunicare correttamente e con buone proprietà di linguaggio in situazioni diverse. 
Ha un’adeguata preparazione nelle due lingue straniere oggetto dello studio curriculare. 

Prospettive: .Il conseguimento del diploma di qualifica al termine del terzo anno del corso consente 
l’accesso ai seguenti ruoli professionali  
aiuto cuoco (con possibilità di intraprendere la carriera di cuoco) 
capo partita e chef di cucina 
Proseguimento degli studi con iscrizione a corsi post-qualifica 

 
 
QUADRO ORARIO 
MONOENNIO DI SPECIALIZZAZIONE SETTORE SALA-BAR 
 

Materie di studio                   anno 3° 
Area Comune  
Italiano 3 
Storia 2 
Lingua straniera 3 
Matematica e Informatica 2 
Educazione fisica 2 
Religione/Attività alternativa 1 
Area d'Indirizzo  
2^ lingua straniera 2 
Alimenti e alimentazione 3(2) 
Elementi di Gestione Aziendale 2 
Laboratorio Sala-Bar 16(+2) 
Area di approfondimento 4 
  
 
TOTALE 
Le ore dentro parentesi sono in compresenza con il docen-
te di Alimenti e Alimentazione 

40 
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Corso Triennale: Operatore dei Servizi della Ristorazione - Settore Sala Bar 
 
Profilo  
professionale: 

L’operatore dei servizi di Sala-Bar è in grado di accogliere i clienti e di assisterli du-
rante la consumazione dei pasti. Sa eseguire con discreta autonomia le operazioni che 
riguardano il servizio di ristorante e operazioni in strutture similari. 
Collabora all’allestimento e allo svolgimento del servizio nella fase operativa. E’ in 
grado di eseguire le operazioni preliminari per il servizio di sala dei diversi tipi di me-
nu e della cucina regionale ed internazionale e dei singoli piatti. Ha una buona cono-
scenza e sa eseguire le operazioni del servizio di bar, con competenze specifiche. Co-
nosce le varie strutture della ristorazione e sa relazionare sui reparti che sono in rap-
porto con il settore di qualifica. Conosce le norme igienico-sanitarie che applica cor-
rettamente. Collabora con i colleghi di reparto  e sa integrarsi all’interno dell’azienda. 
Ha una buona conoscenza merceologica degli alimenti, dei metodi di conservazione, 
con particolare riferimento agli aspetti enologici della ristorazione. 
Sa comunicare correttamente e con buone proprietà di linguaggio in situazioni diverse. 
Ha un’adeguata preparazione nelle due lingue straniere oggetto dello studio curricula-
re, applica le conoscenze acquisite nel dialogo con i clienti: 
 

Prospettive: .Il conseguimento del diploma di qualifica al termine del terzo anno del corso consente 
l’accesso ai seguenti ruoli professionali  
Commis di sala, Aiuto al bar (con la possibilità di intraprendere la carriera profes-
sionale),  Barman , Chef de rang,  Maître d’hotel 
Proseguimento degli studi con iscrizione a corsi post-qualifica 

 
 
QUADRO ORARIO  
MONOENNIO DI SPECIALIZZAZIONE  SETTORE RICEVIMENTO 
 
 

MATERIE DI STUDIO 
ANNO                    3° 
Area Comune  
Italiano 3 
Storia 2 
Lingua straniera 3 
Matematica e Informatica 2 
Educazione fisica 2 
Religione/Attività alternativa 1 
Area d'Indirizzo  
2^ lingua straniera 3 
Amministrazione Alberghiera 3 
Geografia turistica 3 
Trattamento Testi e applicazioni gestionali 2 
Laboratorio Ricevimento 12 
Area di approfondimento 4 
  
TOTALE  40 
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Corso Triennale: Operatore dei Servizi di Ricevimento 
 
 
Profilo  

professionale: 

 
L’operatore dei servizi di Ricevimento  è in grado di accogliere i clienti e di assister-
li durante il soggiorno. Sa eseguire con discreta autonomia le operazioni che riguarda-
no il servizio di front-office e back-office in strutture alberghiere e nel settore ricettivo 
in genere. 
Sa comunicare correttamente e con buone proprietà di linguaggio in situazioni diverse. 
Ha un’adeguata preparazione nelle due lingue straniere oggetto dello studio curricula-
re, applica le conoscenze acquisite nel dialogo con i clienti. 
 

Prospettive: Il conseguimento del diploma di qualifica al termine del terzo anno del corso consente 
l’accesso ai seguenti ruoli professionali: 
Capo ricevimento  
Receptionist  presso strutture ricettive ed extraricettive, enti turistici vari.  
Proseguimento degli studi con iscrizione a corsi post-qualifica 

 
 
 
Biennio Post-qualifica: Tecnico della Ristorazione 
 
Profilo  
professionale: 

Il tecnico dei servizi di Ristorazione è responsabile delle attività di ristorazione nelle 
varie componenti in cui esso si articola, in rapporto alla specifica struttura in cui opera. 
Dovrà, quindi, possedere le necessarie competenze in campo di approvvigionamento, 
stoccaggio e conservazione delle derrate alimentari e non. Dovrà rispondere anche del 
controllo di qualità-quantità-costi della produzione e distribuzione dei pasti, dell'alle-
stimento di buffet e di banchetti, dell'organizzazione del lavoro anche in rapporto ad 
altri gruppi di servizi. Dovrà possedere una buona cultura generale, esprimersi corret-
tamente, avere un'adeguata conoscenza di due lingue straniere per rapportarsi con 
clienti e fornitori e conoscere gli istituti giuridici inerenti l’impresa ristorativa. 
 

Prospettive: Il conseguimento del diploma di stato (al termine del quinto anno) permette all’allievo 
l’inserimento in strutture alberghiere  con funzioni intermedie all’interno del settore 
specifico di qualifica, con possibilità di accedere a carriera di Chef di cucina, Maître 
d’hotel (per chi è in possesso del diploma di operatore dei servizi di sala-bar) e suc-
cessivamente di Food and Beverage Manager (termine che individua un operatore  
con conoscenze complessive nel settore specifico della ristorazione). 
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QUADRO ORARIO 
BIENNIO POST QUALIFICA  TECNICO DEI SERVIZI DELLA R ISTORAZIONE 
 
 

MATERIE DI STUDIO 
     ANNO 4° 5° 
Area Comune   
Italiano 4 4 
Storia 2 2 
Lingua straniera 3 3 
Matematica e Informatica 3 3 
Educazione fisica 2 2 
Religione/Attività alternativa 1 1 
Area d'Indirizzo   
2^ Lingua straniera 3 3 
Economia e Tecnica delle Aziende Ristorative 4 4 
Legislazione 2 2 
Organizzazione e gestione dei Servizi Ristorativi 3 3 
Alimenti e Alimentazione 3 3 
TOTALE  30 30 
AREA DI PROGETTO 300 300 

 
 
 
L’attività alternativa all’insegnamento della Religione Cattolica  per l’anno  scolastico 2008-2009 
prevede l’inserimento degli allievi, in classi parallele.,su richiesta dell’esercente la patria potestà. 
 
 

Piano annuale attività  

COLLEGIO DEI DOCENTI 2/9    

16/9    

30/9    

25/11/08 

18/5    

13/6 

LEZIONI DAL 12/9/08 AL 12/6/09 

ESAMI IDONEITA’ 9/9/2008 

DIPARTIMENTI 3/9 

4/9 

28/1/09 
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RIUNIONE COORDINATORI 
CDC

8/9 

14/11/08 

9/2/2009 

CONSIGLI DI CLASSE 9/9 

10/9 

DAL 6 AL 9 /10/08 

DAL 17 AL 20/11/08     PAGELLI-
NI  

DAL 2 AL 5/2/09           SCRUTINI I 
Q 

DAL 30/3 AL 2/4/09      PAGELLI-
NI 

DAL 11/5 AL 14/5/09 

9/6/09  SCRUTINI III 

10/6/09 SCRUTINI V 

DAL 11/6/09 AL 12/6/09   SCRU-
TINI 

COMMISSIONI PROGRAMMAZIONE AUTONO-
MA 

GRUPPO H PROGRAMMAZIONE AUTONO-
MA 

RICEVIMENTO GENITORI DAL 3 AL 4/12/08 

6/4/09 

SIMULAZIONI ESAMI III E V 5/5/09 

INIZIO PROVE STRUTTURATE 19/5/09 

ESAMI QUALIFICA DAL 5 AL 8/6/09 
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SCOPI DELL’OPERARE PEDAGOGICO  

L’IPSSART si propone di formare non solo soggetti in grado di interagire efficacemente con la re-
altà lavorativa, ma anche individui coscienti di sé e del proprio patrimonio culturale. La configura-
zione attuale delle aziende private e degli enti pubblici richiede personale in grado di gestire opera-
tivamente dati e procedure complesse, di comunicare adeguatamente con un bacino di utenza allar-
gato all’intera Comunità Europea, di padroneggiare anche gli aspetti concettuali e organizzativi del 
lavoro, di aggiornarsi professionalmente e allargare i propri orizzonti mentali. Scopo di tutto 
l’operare pedagogico è, perciò, la costruzione di menti aperte, capaci di impostare e svolgere in ma-
niera metodica i problemi, di operare efficacemente in contesti sempre più mutevoli per raggiungere 
i propri obiettivi; ma anche la formazione di personalità originali, equilibrate, capaci di analizzarsi e 
di arricchirsi, disponibili al nuovo criticamente e/o con creatività.  

 
 
 
 
 
 
FINALITA’ EDUCATIVE 
 
-  Indirizzare gli allievi verso comportamenti “positivi” per prevenire situazioni di disagio, di di-

sinteresse, di abbandono degli studi.   
-  Progettare percorsi didattici che sappiano coniugare il rispetto dell’identità del particolare corso 

di studi con il rigore metodologico e la salvaguardia degli obiettivi cognitivi delle discipline. 
-  Prevenire la dispersione rafforzando l’offerta scolastica e formativa, in termini di accrescimento 

della qualità e della quantità delle opportunità di supporto alla transizione scuola/lavoro, attra-
verso interventi formativi quali il raccordo tra formazione, informazione, orientamento, la terza 
area di professionalizzazione, lo stage e il tirocinio, la simulazione d’azienda. 

-  Favorire il successo formativo attraverso un miglioramento della qualità dell’offerta. 

 

OBIETTIVI FORMATIVO-COMPORTAMENTALI  
 
Gli obiettivi formativo-comportamentali prevedono: 
1) il potenziamento nell’alunno dei livelli di consapevolezza di sè, del significato delle proprie scel-

te e comportamenti; 
2) l’educazione al senso di responsabilità, tanto in relazione a se stessi e agli impegni presi che al 

modo di vivere i rapporti interpersonali dentro la scuola; 
3) la maturazione di un atteggiamento di dialogo e di ricerca nei confronti della realtà, che affranchi 

la persona da acritiche accettazioni di modelli e schemi culturali correnti e massificanti; 
4) l’educazione alla riscoperta del valore del lavoro, dell’impegno personale, del coinvolgimento,  

che attivano potenzialmente doti di progettualità e di intraprendenza (che hanno come corrispet-
tivo nel mondo del lavoro forme di imprenditorialità - sia pure a bassi livelli -  e riscontri in ter-
mini di efficienza); 

5) l’educazione alla tolleranza, al rispetto del diverso, a quella cultura della reciprocità e della soli-
darietà che sono garanzia di un vivere sociale a misura d’uomo. 
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OBIETTIVI FORMATIVO-DIDATTICI  
 
Gli obiettivi formativo-didattici mirano a: 
 
a) guidare l’alunno a costruirsi una cultura di base centrata sul saper fare, inteso come saper legge-

re, scrivere, parlare, pensare, che favorisca la crescita dell’alunno in direzione del potenziamento 
dell’autonomia personale e gli dia strumenti per una maggiore e più consapevole partecipazione 
alla vita sociale; 

 
b) potenziare nell’alunno la consapevolezza delle regole dell’attività didattica e guidarlo ad acquisi-

re padronanza e rigore nell’applicazione delle stesse, privilegiando una prospettiva di lavoro che 
focalizzi l’attenzione sui metodi (di studio, di apprendimento, di approccio ai problemi e alla re-
altà in generale) prima che sui contenuti; 

 
c) in materia professionale, portare l’alunno ad assimilare quegli “strumenti” di base, intesi come 

conoscenze, competenze, linguaggi, procedure e metodi che gli consentano un approccio agevole 
al mondo del lavoro che richiede, prima che alta specializzazione, flessibilità, capacità di adat-
tamento e riconversione. 

 
 
   METODI E STRATEGIE  
 
Quanto ai metodi e alle strategie risultano diversi a seconda dello specifico di ciascun segmento del 
curricolo: 
 
- il  biennio comune, che punta allo sviluppo delle abilità di base (saper leggere, ecc..) e a fornire 

una guida sistematica e ragionata allo studio rafforzando nell’alunno la sua capacità di approccio 
autonomo ai testi e ai contenuti, vede prevalere una didattica attiva centrata sul saper fare e sul co-
involgimento dell’alunno nel proprio processo di formazione; 

 
- nel monoennio di qualifica, che mira alla specializzazione e dunque all’acquisizione di compe-

tenze direttamente spendibili sul piano professionale, si lavora in una prospettiva di didattica “in-
tegrata” che supera le tradizionali barriere tra le singole discipline per riconsiderarle in un’ottica 
che vede nella concorrenza delle diverse competenze e abilità intorno a un progetto, la riproduzio-
ne nella scuola di situazioni proprie del mondo del lavoro; 

 
- il post-qualifica, che si propone di preparare all'Esame di Stato e all’ingresso nelle realtà produt-

tive, insiste nella direzione sopra indicata, al fine non tanto e non solo di consegnare all’alunno un 
sapere quantitativamente definito, ma di esercitarne la capacità di individuare e selezionare, anche 
al di fuori degli stretti confini disciplinari, le competenze acquisite, utili alla soluzione dei quesiti 
o dei casi proposti. 
Questa prospettiva didattica, centrata sul futuro professionale degli alunni, è rafforzata da quella 
sorta di linea diretta con il mondo del lavoro che, attraverso seminari con esperti di settore e stage 
di verifica e approfondimento delle competenze, intende in concreto aiutare gli alunni a superare 
le distanze tra sapere e saper fare che impostazioni didattiche più tradizionali ignorano. 

 
In sintesi 
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L’IPSSART  intende promuovere nell’alunno:   

1.  la coscienza di sè 
2.  il senso di responsabilità  
3.  la capacità di relazione  
4.  l’attitudine al lavoro e allo spirito di intrap rendenza 
5.  la libertà personale 

 
  
 
 
L’IPSSART intende formare:   
                                 1.  Conoscenze e abilità culturali di base 
                                 2.  Abilità pratico-operative 
                                 3.  Abilità organizzative 
                                 4.  Competenze professionali 
 
 
 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Valutazione degli obiettivi didattici: è il giudizio espresso per ciascuna verifica scritta, orale, prati-
ca. Ciascun docente dell’Istituto stabilisce nella programmazione didattica annuale, in accordo coi 
colleghi della disciplina, il numero e i tempi delle verifiche relative agli obiettivi indicati nelle unità 
didattiche. Allo scopo di conseguire un’organizzazione efficace del lavoro scolastico le prove ven-
gono proposte con cadenza regolare e sistematica e, di norma, concordata con la classe. I criteri di 
valutazione adottati e l’esito delle prove sono resi espliciti dai docenti. 
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La corrispondenza fra  voto,giudizio e criterio di valutazione è descritto nella seguente tabella: 
Vto/10 Vto/15 Vto/30 GGII UUDDII ZZII OO  DESCRITTORI  
10 15 30 oott tt iimmoo  Conosce  i contenuti in modo  approfondito e li espone con un 

linguaggio fluido, ricco ed appropriato. La produzione denota 
capacità applicative e di correlazione, autonomia di  giudizio e 
senso critico; è puntuale, approfondita, rigorosa. 

9 14 25-29 DDiisstt iinnttoo  Conosce  i contenuti in modo  approfondito, li  sa  esporre con 
sicura padronanza della terminologia e rielaborare in modo au-
tonomo e critico. La produzione denota capacità di collegamen-
to e competenze applicative, è approfondita e rigorosa. 
 

8 13 22-24 
 
 
 

BBuuoonnoo  Conosce i contenuti in modo completo e li sa esporre con chia-
rezza; utilizza, con padronanza, tecniche e strumenti; organizza 
il proprio lavoro con precisione; la produzione è coerente e cor-
retta. 

7 
 

11-12 19-21 
 
 
 

DDiissccrr eettoo  Conosce i contenuti, che sa esporre con discreta chiarezza; uti-
lizza tecniche e strumenti con soddisfacente autonomia; esegue 
le consegne con diligenza anche se con qualche imprecisione; si 
organizza nel proprio lavoro; la produzione è sostanzialmente 
corretta e apprezzabile. 

6 
 

10 18 
 
 
 

SSuuff ff iicciieennttee  

Conosce i contenuti delle discipline con qualche lacuna, li e-
spone in modo semplice, con qualche incertezza. Guidato, si o-
rienta nell’uso e applicazione di tecniche e strumenti; esegue le 
consegne e i compiti commettendo errori non gravi; la produ-
zione non è sempre precisa e coerente ma è, nel complesso, ac-
cettabile. 

5 8-9 15-17 
 
 
 
 

II nnssuuff ff ..  

Mostra diverse lacune nella conoscenza dei contenuti; 
l’esposizione è imprecisa o frammentaria. Solo se guidato, si 
orienta nell’uso di tecniche e strumenti che gestisce con diffi-
coltà. Esegue le consegne in modo superficiale o saltuario; la 
produzione è limitata e rispecchia un metodo approssimativo o 
ripetitivo mnemonico. 

4 6-7 12-14 
 
 

SSccaarr ssoo  
  

Presenta gravi lacune nella conoscenza dei contenuti, che espo-
ne in modo frammentario. Non sa orientarsi nell’uso e applica-
zione di tecniche e strumenti. Commette gravi errori 
nell’esecuzione delle consegne e dei compiti che saltuariamente 
fa; la produzione è disorganica e incoerente. 

3 
2 
1 
 

1-5 1-11 
 

MM ooll ttoo  ssccaarr --
ssoo//QQuuaa--ssii   
nnuull lloo  

Non conosce alcuno dei contenuti in modo accettabile, 
l’esposizione non è valutabile. Non mostra alcun interesse 
all’apprendimento delle tecniche e all’uso degli strumenti. La 
produzione è nulla o praticamente inesistente. 

 
 
Anno scolastico 2008/2009 
 
Valutazione periodica e finale i Consigli di classe effettuano valutazioni infraquadrimestrali e qua-
drimestrali. 
Alla fine di ogni quadrimestre vengono compilate le pagelle che, consegnate agli alunni, saranno 
restituite, con la firma di un genitore, entro la data stabilita. 



 22

 
 
Per la formulazione della valutazione finale degli alunni il Consiglio di classe esamina: 
 

A. il grado di preparazione in ciascuna di-
sciplina - obiettivi didattici - espresso sin-
teticamente dalla precedente tabella e anali-
ticamente dai  descrittori a fianco indicati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
B. il grado di conseguimento degli obiettivi 
educativi con particolare riguardo a: 
·  senso di responsabilità 
·  capacità di relazione 
·  regolarità della frequenza 
·  rilievi annotati sul registro di classe. 
Il grado di conseguimento degli obiettivi 
educativi  è espresso,  per ciascuna discipli-
na, dai descrittori di impegno e partecipa-
zione. 
 
 

 
Sulla base dei due elementi il Consiglio di classe si esprime sulla promozione o non promozione 
con eventuale riferimento all'assegnazione di uno o più DEBITI FORMATIVI, secondo i criteri an-
nualmente deliberati dal Collegio Docenti. Per ogni studente si calcolerà il numero dei debiti e il 
grado di carenza delle materie insufficienti:  

A. Obiettivi didattici  
Descrittori Indicatori di livello 
Metodo Autonomo 
 Organizzato 
 Ordinato 
 Disorganico 
Conoscenza Approfondita 
 Completa 
 Organica 
 Accettabile 
 Superficiale 
 Lacunosa 
 Molto lacunosa 
Competenze linguistiche 
Competenze professionali 

Ottime/o 
Buone/o –Discrete/o 

Abilità operative Accettabili/e 
 Incerti/o 
Uso e applicazione Limitati/o 
di tecniche e strumenti Inadeguati/o 
Capacità 
Analisi - sintesi – rielabo-
razione 

Approfondita 
Buona 
Discreta 

 Coerente 
 Superficiale 
 Limitata 
 Inadeguata 
 
 
B. Obiettivi educativi 

 

 Frequenza/Impegno Assidua/   Notevole 
 Puntuale/Costante 
 Discontinua/Alterno 
                Superficiale 
 Scarsa  / Inadeguato 
Partecipazione Attiva – Propositiva 
 Adeguata 
 Modesta 
 Saltuaria 
 Di disturbo 
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Per l’anno scolastico 2008/2009 gli alunni che presentano fino a 3 insufficienze gravi, ma  
giudicate  recuperabili dal Consiglio di classe, si attuerà la “sospensione del giudizio”  

Per questi ultimi saranno effettuati corsi di recupero con relativa verifica nel periodo dal 15-
6-2009 al 22/8/2009. Le operazione di scrutinio finale sono previste nell’ultima settimana di 
agosto. 

Gli studenti che non presentano insufficienze sono promossi alla classe successiva.  
Gli alunni che presentano 4 insufficienze gravi non sono promossi.  
In tutti gli altri casi ciascun Consiglio di Classe delibererà tenendo conto:  
del profilo della classe e della storia personale dell'alunno;  
della condotta dell’alunno; 
del livello di partenza e del progresso dell'alunno nel corso dell'anno scolastico;  
della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle  
discipline interessate nel corso dell'anno scolastico successivo;  
dell'attitudine dell'alunno ad organizzare lo studio in maniera autonoma, ma coerente con le  
linee di programmazione indicate dai docenti.  
In particolare:  

·  nel biennio: per gli alunni delle classi prime si cercherà di permettere il più possibile la fre-
quenza della classe successiva, valutando il raggiungimento degli obiettivi nell'arco dei due 
anni;  

·  nel monoennio: si terrà conto dell'ammissione e dell'esito delle prove d'esame, privilegiando 
l'area di indirizzo e le attitudini per la qualifica prescelta.  

 
 
Il Debito Formativo e la gestione delle insufficienze da parte dell’allievo  
 
In base al D.M. 80/2007 e O.M. 92/2007 esplicativa, nell'anno scolastico 2008/2009 verranno atti-
vate forme di recupero dei debiti formativi . 
Nelle attività di recupero vanno inseriti gli interventi di sostegno che hanno lo scopo di prevenire 
l’insuccesso scolastico e si realizzano in ogni periodo dell’a.s. Essi sono finalizzati alla riduzione 
del numero dei debiti complessivi e vanno concentrati sulle discipline per cui si registri nella scuola 
un più elevato numero di insufficienze. 
Le verifiche finali vanno inserite nel nuovo contesto delle attività di recupero che si connota per il 
carattere personalizzato degli interventi, la novità dell’approccio didattico ed i tempi degli interventi 
che coprono l’intero arco dell’anno. 
Le scuole devono quindi individuare le discipline o le aree disciplinari che necessitano degli inter-
venti, determinare le modalità organizzative e realizzative precisandone tempi, durata, modelli di-
dattico-metodologici, criteri di valutazione, modalità di comunicazione alle famiglie, criteri compo-
sizione gruppi alunni, modalità di assegnazione degli stessi ai docenti. 
Al termine di ciascun intervento di recupero i docenti interessati svolgono verifiche documentabili 
sulla scorta dei criteri definiti dai consigli di classe 
 
Presentazione scheda 
 
Ridefinizione dei criteri di promozione 
 
IDEI 
 
1a fase  Recupero curricolare con pausa didattica  
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Durante lo scrutinio del 1 quadrimestre il Consiglio di classe individuerà, per ogni alunno, le  mate-
rie con insufficienza e le difficoltà fino a quel momento riscontrate.  
Di questo sarà data comunicazione alle famiglie. 
 

Dal 18-2-2008 al 1-3-2008 le attività didattiche saranno utilizzate,in modo prioritario,per il re-
cupero e in parallelo saranno attuate attività rivolte al potenziamento e alla valorizzazione 
dell’eccellenza.  

•    Dal 3- 3 -2008 al 8 -3-2008 verranno effettuate le verifiche volte ad accertare l’esito del re-
cupero, che sarà comunicato alle famiglie dopo le riunioni dei Consigli di classe.  

Attivazione sportello individualizzato in orario pomeridiano 

 

      Lo studente ha l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate.  

 

2a fase   

 

 •    l’attivazione corsi di recupero pomeridiani  

 --------------------------------------------------------------- 

3a fase   

 •     Durante lo scrutinio di fine anno  il Consiglio di classe deciderà per quali alunni “so-
spendere il giudizio” di ammissione alla classe successiva.  

•     Nello scrutinio finale saranno individuati tre gruppi di alunni:  

1) alunni ammessi alla classe successiva  

2) alunni non ammessi alla classe successiva  

3) alunni con “sospensione del giudizio”poiché presentano insufficienze giudicate        re-
cuperabili dal Consiglio di classe  

Per questi ultimi saranno effettuati corsi di recupero con relativa verifica nel periodo dal 15-
6-2009 al 22/8/2009 

Le operazione di scrutinio finale sono previste nell’ultima settimana di agosto. 

.  

  

 
 
 
 
Scala per la valutazione della condotta  
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A seguito del decreto legge n. 137/2008 per l'anno scolastico 2008-2009 il voto di condotta concor-
rerà alla valutazione complessiva dello studente . 

Per tutte le classi ,dalla prima alla quinta, il voto di condotta insufficiente determinerà la non pro-
mozione. 

Con successivo provvedimento del Ministero della Pubblica Istruzione verranno specificate le mo-
dalità applicative e i criteri di insufficienza . 

 
 
Il Collegio dei Docenti ha deliberato, all’unanimità, i seguenti criteri per l’attribuzione del voto di 
condotta positivo:  
 
 
Voto Motivazione  

 
10 Quando vi è la manifestazione continua di rispetto delle persone, delle opinio-

ni, delle cose e delle norme della scuola 
9 Quando abitualmente vi è la manifestazione di rispetto delle persone, delle o-

pinioni, delle cose e delle norme della scuola.  
 

8 Quando abitualmente o in alcune occasioni si manifesta una mancanza di ri-
spetto delle persone, delle opinioni, delle cose e delle norme della  
scuola.  
 

7-6 Quando la mancanza di rispetto delle persone, delle opinioni, delle cose e  
delle norme della scuola (abituale o grave in alcune occasioni) è stata  
segnalata in modo formale attraverso annotazioni scritte, cui spesso  
hanno fatto seguito provvedimenti di sospensione temporanea dalle lezioni.  
 
 

5 Atti di bullismo 
  
Sono attivate modalità per il riconoscimento dei crediti formativi secondo quanto previsto dalla ri-
forma dell’Esame di Stato. 
 
Assegnazione Credito Scolastico – Classi terze- quarte- quinte                                          
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TABELLA A  
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 
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CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni  
 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

  I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M �  7 4-5 4-5 5-6 

7 < M �  8 5-6 5-6 6-7 

8 < M �  10 6-8 6-8 7-9 

 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno sco-
lastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla pre-
cedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei 
voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dia-
logo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. All'alun-
no Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami 
di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corri-
sponde M = 6,5). 

 
TABELLA B  

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 7 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 
 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati esterni 
Esami di idoneità 

Media dei voti inseguiti in esami di idoneità Credito scolastico (Punti) 

M = 6 3 

6 < M �  7 4-5 

7 < M �  8 5-6 

8 < M �  10 6-8 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità. Il punteggio, da attribu-
ire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in 
caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un unica sessione. Esso va espresso in numero 
intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il pe-
nultimo anno. 

TABELLA C  
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(sostituisce la tabella prevista dall'art. 11, comma 8 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 
 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati esterni 
Prove preliminari  

 

 Media dei voti delle prove preliminari Credito scolastico (Punti) 

M = 6 3 

6 < M �  7 4-5 

7 < M �  8 5-6 

8 < M �  10 6-8 

 
 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari. Il punteggio, da attri-
buire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o 
per 3 in caso di prove preliminari relative, rispettivamente, a 2 o a 3 anni di corso. Esso va espres-
so in numero intero.  

 

 
MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO                                    
 
Regolamento                                                                   Applicazione del Consiglio di Classe  
 
Frequenza scolastica  Frequenza assidua  (180 gg.)   

puntuale  (160 gg.)  
Interesse ed impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo 

Impegno costante o adeguato nella partecipa-
zione al dialogo scolastico educativo 

Attività complementari e integrative Partecipazione attiva con risultati significati-
vi nella terza area (un giudizio insufficiente 
della terza area costituisce elemento impedi-
tivo all’acquisizione di ogni altro credito 
formativo- solo per il biennio post-qualifica), 
progetti POF, manifestazioni e concorsi  

Credito formativo ·  Attività lavorativa extracurriculare 
che non abbia compromesso i risultati 
scolastici 

·  Attività sportiva agonistica che non 
abbia compromesso i risultati scolasti-
ci 

·  Attività di volontariato c/o organismi 
riconosciuti 

·  Attività artistico-espressive: scuola di 
musica, scuola di teatro o recitazione, 
gruppi corali 

�
Proposta distribuzione punto/i all’interno della banda di oscillazione 
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Parametri Valutazione Punto     1 Punti    2 

 
Frequenza Scarsa 

Puntuale 
Assidua 

0 
0.10 
0.25 

0 
0.25 
0.50 

Andamento scolastico Irregolare (Es. Ripetenza) 
Regolare 

0 
0.25 

0 
0.50 

Impegno e partecipazione Inadeguati 
Adeguati  
Costanti 

0 
0.10 
0.25 
 

0 
0.25 
0.50 

Attività complementari e 
integrative 
Biennio finale 
Attività complementari e 
integrative 
monoenni 
 

Giudizio terza area:   Insuff. 
                             Suff. 
                              B-D-Ottimo 
Nessuna 
Normali 
Eccezionali 

0 
0.10 
0.25 
0 
0.10 
0.25 

0 
0.25 
0.50 
0 
0.25 
0.50 

Crediti Formativi(coerenti 
con gli obiettivi del corso) 

Attività di volontariato 
Attività lavorativa, di studio 
sportiva agonistica 

0.20 
0.30 

0.40 
0.60 

��
AREA DI APPROFONDIMENTO ��

L'area di approfondimento, di 4 ore settimanali, è stata modificata dal  D.M. 41 del 25 maggio 
2007 relativo all'applicazione dell'art. 1, comma 605, lett. f) della legge n. 296 del 
27.12.2006 che dispone la riduzione, a decorrere dall'anno scolastico 2007/2008, dei carichi orari 
settimanali delle lezioni, secondo criteri di maggiore flessibilità, di più elevata professionalizzazio-
ne e di funzionale collegamento con il territorio".Si evidenzia che la relazione tecnica di accompa-
gnamento individua in 4 ore settimanali la riduzione da operare nel primo biennio degli istituti pro-
fessionali. 
Il provvedimento si applica, a partire dell'anno scolastico 2007/2008, alle classi prime degli Istituti 
Professionali con prosecuzione, negli anni scolastici successivi, alle classi seconde e terze. 

 
L'organizzazione di tale area, relativamente ai e  monoenni,  ha caratteristiche di flessibilità nella 
distribuzione del monte ore e nella gestione dei gruppi classe. Ciascun Consiglio di Classe, nella 
prima seduta del nuovo anno scolastico, opera delle scelte secondo i seguenti criteri di massima: 
- impiego dei docenti il cui monte ore già comprende l'approfondimento (Italiano )  
- esigenze didattiche delle singole classi. 
Al termine di ciascun trimestre i docenti coinvolti nell’area valutano i risultati ed esprimono un giu-
dizio positivo o negativo. 
 
 
   
 
 
 
 
AREA DI SPECIALIZZAZIONE    
 



 29

Il percorso formativo di TERZA AREA , è un  segmento curricolare di microspecializzazione pro-
fessionale a forte intensità formativa in risposta ai bisogni del mercato del lavoro. Si sviluppa in 2 
cicli: il primo corrisponde alle classi quarte; il secondo alle classi quinte e prevede 300 ore di lezio-
ne ogni ciclo: 180 teorico-pratiche e 120 di stage aziendale.  
Il percorso di TERZA AREA  si sviluppa parallelamente al curriculum scolastico, in moduli inten-
sivi da svolgere nei modi e nei tempi definiti in sede progettuale. I corsi sono tenuti da esperti con 
competenze ed esperienze significative nel settore di specializzazione interessato. Gli esperti posso-
no essere esterni alla scuola o docenti qualificati interni all'Istituto. Dal punto di vista dell'ordina-
mento curricolare la Terza Fascia o Area di Professionalizzazione concorre a costituire tempo-
scuola a tutti gli effetti. La frequenza dei corsi di TERZA AREA è, pertanto, obbligatoria. Al ter-
mine dei due cicli, col superamento di un esame e con valutazione finale congiunta tra gli Enti in 
partnerariato (Scuola-Regione Sicilia), si consegue un Attestato spendibile nelle Agenzie territoriali 
 
 
 
Per l’a.s. 2008/2009 i profili professionali gestiti in 3° area saranno: 
 
FIGURA PROFESSIONALE INDIRIZZO CLASSE/I 

ANIMATORE TURISTICO T.S.T. 5°  /  A- B Tur. 

AIUTO BARMAN/ WINE MANAGER  T.S.R. 5° B TSR 

PASTICCIERE/ PIZZAIOLO  T.S.R. 5° A Rist. 

ESPERTO RISTORAZIONE COLLETTIVA T.S.R. 4° A Rist. 

ESPERTO CUCINA VEGETARIANA T.S.R. 4° C Rist. 

ASSISTANT BANQUETING MANAGER T.S.R. 4° B Rist. 

TECNICO DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA 
TURISTICA 

T.S.T. 4° A TUR 

CAPO RICEVIMENTO T.S.RT.  4° B TUR 

 
 
 
B.  Area dei Servizi 
 
INTEGRAZIONE  DISABILI 
 
La scuola dell’autonomia è incentrata sulla promozione, sul sostegno dei processi innovativi e sul 
miglioramento dell’offerta formativa rivolta a tutti gli alunni. In questo contesto l’I.P.S.S.A.R.T. di 
Siracusa, da parecchi anni, favorisce l’integrazione degli alunni diversabili, attraverso la costruzione 
di percorsi adattabili alle esigenze ed ai bisogni individuali, al fine di potenziare la crescita persona-
le, culturale e sociale di ogni persona disabile senza porre limiti pregiudiziali, anzi offrendo tutte le 
condizioni più favorevoli al massimo sviluppo possibile. - C.M. 258/83, C.M. 250/85, C.M. 1/88, 
C.M. 262/88, Legge Quadro 104/92, D.M. 339/92, D.P.R. 24/2/94, O.M. 80/95, Legge 662/96, 
Legge 59/97, O.M. 266/97, DPR 275/99, Accordi di Programma/99, O.M. 21 maggio 2001 n. 90, 
O.M. 23 maggio 2002 n. 56. 
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Obiettivo prefissato 
 
L’alunno deve stare bene a scuola, maturare e apprendere le competenze possibili per realizzare il 
proprio progetto di vita, compatibilmente con le sue effettive capacità, i suoi bisogni, i suoi ritmi di 
apprendimento. 
 
Come si realizza tale obiettivo:  
 
a) usando tutte le risorse umane e strumentali che possono ridurre gli ostacoli posti dall’handicap 

all’apprendimento e alla comunicazione; 
b) permettendo un dialogo e una collaborazione costruttiva tra coloro che concorrono al processo di 

maturazione dell’alunno: 
·  è fondamentale che gli insegnanti curricolari e l’insegnante di sostegno si confrontino costante-

mente e progettino in comune il lavoro didattico; 
·  un ruolo di consulenza viene svolto dagli operatori dell’ASL e dei servizi socio-sanitari che, per 

la loro competenza specifica, forniscono la Diagnosi Funzionale (DF) e  il Piano Educativo Indi-
vidualizzato (PEI) di ogni alunno; 

·  è essenziale una collaborazione costruttiva con la famiglia che deve partecipare alla definizione 
del contratto formativo  in merito alla scelta del tipo di percorso e della relativa valutazione 
(previo periodo di osservazione da parte del C.d.C.). La famiglia deve essere sempre informata 
dell’evoluzione del percorso scolastico. L’informazione sarà garantita attraverso colloqui infor-
mali durante le ore udienza stabilite. 

 
Ruolo dell’insegnante di sostegno:  
 
è una figura mediatrice fondamentale perché:  
·  contribuisce, con le sue capacità metodologico-didattiche, alla progettazione del percorso; 
·  facilita le relazioni con gli altri operatori interni ed esterni alla scuola; 
·  stabilisce un rapporto privilegiato con l’alunno;  
·  aiuta e sostiene sia l’alunno disabile sia il gruppo classe in cui egli è inserito, intervenendo nella 

gestione dell’attività didattica; 
·  individua tensioni emotive e situazioni di disagio legate alla presenza del disabile e le porta alla 

luce per favorirne la soluzione. 
 
 
 
Inserimento: il Consiglio di classe e l’insegnante di sostegno progettano il percorso didattico più 
rispondente ai bisogni dell’alunno, in riferimento alla Diagnosi Funzionale ed al P.E.I./P.D.F. 
I percorsi didattici di apprendimento si riconducono essenzialmente a due categorie: 

 
·  percorso ministeriale o ordinario: intende raggiungere obiettivi personalizzati adeguati alle 

capacità degli alunni ma equipollenti a quelli previsti per il resto della classe, secondo le in-
dicazioni dei programmi ministeriali. 

 
·  percorso differenziato: si propone di raggiungere obiettivi personalizzati adeguati alle capa-

cità reali di alunni portatori di difficoltà tali per cui il Consiglio, nella fase iniziale del per-
corso, non è in grado di garantire il raggiungimento dell’equipollenza. E’ rimandata al ter-
mine del ciclo di studi la valutazione se i livelli formativi raggiunti sono comparabili e/o e-
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quipollenti con i livelli formativi ordinari. E’ comunque garantita l’informazione alla fami-
glia per alunni per i quali se ne ravvisa la necessità.  

 
Collaborazioni esterne: la scuola collabora con la famiglia di ciascun alunno in situazione di han-
dicap, con gli operatori sanitari e sociali dell'ASL, con i Centri di Formazione Professionale, con i 
Centri Socio Educativi, con gli Enti Pubblici, con le aziende private e con qualunque altra risorsa 
possa essere riconosciuta e  individuata sul territorio. 
 
Verifica e valutazione: sono legate ai percorsi didattici effettivamente svolti e sono frutto di un la-
voro comune dei docenti curricolari e di sostegno nell’ambito del Consiglio di classe: 
 

·  percorso ministeriale o ordinario: la valutazione avviene con i voti, senza indicazioni ag-
giuntive; il passaggio alla classe successiva è legato al conseguimento della sufficienza; al 
termine del percorso è conferito il diploma di qualifica o di maturità ; 

 
·  percorso differenziato: la valutazione avviene con i voti (O.M. n. 90 del 21 maggio 2001 e 

successive modifiche ed integrazioni), ma esclusivamente in relazione agli obiettivi del PEI; 
sulle schede di valutazione deve essere riportata la frase: “la presente votazione è riferita al 
PEI e non ai programmi ministeriali ed è adottata ai sensi dell’art. 15 dell’Ordinanza Mini-
steriale n. 90 del 21 maggio 2001”. In tal caso il Consiglio di classe dichiara che “l’alunno è 
ammesso alla frequenza della classe successiva”. Al termine del monoennio di specializza-
zione viene conferito un Certificato di Crediti Formativi, in cui vengono esplicitate cono-
scenze, competenze e capacità acquisite ed il punteggio conseguito. Tale Certificato dà 
l’opportunità di accedere ai Centri di Formazione Professionale.  Alla conclusione del bien-
nio post-qualifica viene rilasciato un Attestato di crediti formativi in cui si evidenziano gli 
obiettivi globalmente conseguiti in termini di sapere, saper fare e saper essere e la votazione 
conseguita. 
 

 
 
 
 
Attività integrative:  
 
Stage aziendali 
 
Considerata la finalità dell'Istituto, cioè preparare gli alunni per un adeguato inserimento in ambiti 
lavorativi, si è ritenuto opportuno inserire all'interno della frequenza dei vari indirizzi di studio, e-
sperienze formativo-lavorative presso aziende, sia per gli alunni normodotati sia per gli alunni in si-
tuazione di handicap. 
In particolare l'organizzazione degli stage per gli alunni disabili ha la finalità di verificare e poten-
ziare, in un contesto lavorativo, le abilità specifiche possedute dagli stessi. 
Per la realizzazione di tali esperienze, ci si avvale della collaborazione degli insegnanti di sostegno. 
 
 ACCOGLIENZA 
 
Il periodo iniziale dell’anno scolastico è dedicato alla realizzazione del Progetto Accoglienza, fina-
lizzato a creare le condizioni per un inserimento facilitato nelle relazioni, nella conoscenza ambien-
tale, nell’accesso alle informazioni. 
Il Progetto Accoglienza è rivolto primariamente alle classi di nuova formazione (I, III e IV) con 
compiti di sostegno e supporto alle relazioni ed alle conoscenze. Per le classi in continuità (II, V) il 
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Progetto è finalizzato alla verifica ed al consolidamento del clima educativo e relazionale. Il Proget-
to Accoglienza è deliberato per i criteri generali dal Collegio dei Docenti e, per la fase attuativa, dal 
Consiglio di classe. 
Gli studenti delle classi del biennio iniziale, nonché i loro genitori, sono chiamati con incontri di 
informazione, consulenza e responsabilizzazione a condividere e collaborare ai vari momenti del 
processo educativo. 
L’ attività si propone di curare il passaggio e l’inserimento degli studenti dalla Scuola Media Infe-
riore alla Scuola Media Superiore e prevede un percorso iniziale di inserimento degli studenti delle 
classi prime con lo scopo di chiarire quali sono le competenze e i comportamenti richiesti, di fornire 
le informazioni utili sul funzionamento dell’Istituto e di sostenere il percorso di quegli studenti che 
presentano carenze nella preparazione e nel metodo di studio. 
Sarà necessario porre attenzione alla diagnosi delle competenze, al sostegno, ed eventualmente alla 
rimotivazione e/o individuazione di differenti percorsi formativi che tengono conto delle caratteri-
stiche e delle potenzialità degli studenti per migliorare l’efficacia formativa e prevenire 
l’insuccesso. Sarà attuato, inoltre, in conformità alla Legge Quadro 104/92 l’inserimento nel gruppo 
H di istituto del docente di sostegno della scuola media di provenienza per garantire la continuità 
didattica e un’efficace integrazione degli alunni disabili. 
 
SEQUENZE OPERATIVE 
 
Le attività della prima settimana dell’inizio dell’anno scolastico saranno riferite alla socializzazione 
con il nuovo contesto formativo e con il proprio ruolo di studente: 
-  conoscere i nuovi compagni e la propria classe; 
-  conoscere la struttura (spazi fisici, organizzazione, attività, …);  
-  conoscere le persone (compiti e responsabilità che caratterizzano i rispettivi ruoli); 
-  conoscere le regole della propria scuola.   
 
OBIETTIVI 
Promuovere la socializzazione 
Promuovere    l’orientamento orizzontale (genitori alunni) e l’orientamento verticale 
Promuovere all’interno del gruppo classe e nel contesto scolastico l’integrazione degli alunni disa-
bili 
Educare all’accettazione del diverso 
Attivare strategie per potenziare le capacità intellettivo-cognitive dell’alunno 
Facilitare l’adattamento/inserimento dei ragazzi rispetto al nuovo contesto 
Migliorare la conoscenza di sé ed il riconoscimento delle risorse possedute e delle eventuali aree di 
debolezza da potenziare in funzione del perseguimento del successo formativo 
Stimolare la riflessione sulle diverse rappresentazioni soggettive dell’istruzione/formazione (fun-
zione strumentale, formazione personale, sviluppo sociale, disagio individuale)   
 Prevenire l’insuccesso e la dispersione mediante 
_    il miglioramento dell’autovalutazione dell’alunno 
_    l’accertamento delle attitudini culturali e professionali 
_    la consapevolezza delle opportunità per migliorare l’investimento scolastico da parte di studenti       
      e genitori. 
RECUPERO 
  
In base al D.M. 80/2007 e O.M. 92/2007 esplicativa, nell'anno scolastico 2007/2008 verranno atti-
vate varie forme di recupero delle insufficienze. 
I Consigli di Classe, con la sola componente docenti, accertano le situazioni di difficoltà di appren-
dimento secondo le tipologie: 
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A. Il livello di apprendimento è insufficiente per debolezza di motivazione, per scarso studio indivi-
duale, per la presenza di lacune recuperabili con differenziazione o diversificazione di esercizi. 

B. Il livello di apprendimento è gravemente insufficiente per gravi lacune di base, per limiti di ordi-
ne logico, conoscitivo, elaborativo, per carenze di metodo di studio. 

Per la situazione di tipo A., di norma, il Consiglio di Classe demanda al docente la programmazio-
ne, lo svolgimento, la verifica e la documentazione di interventi da effettuarsi nelle ordinarie ore di 
lezione: recupero curricolare. 
Per la situazione di tipo B., di norma, il Consiglio di Classe propone l’istituzione di corsi specifici, 
con frequenza obbligatoria, organizzati al di fuori delle ore di  lezione ordinarie: recupero extra-
curricolare.. 
 
I criteri di organizzazione dei corsi extracurricolari vengono deliberati, su proposta del Dirigente 
Scolastico, dal Collegio dei Docenti per quanto attiene i tempi  e le modalità di attuazione, e dal 
Consiglio di Istituto, per quanto attiene i criteri di spesa e di fattibilità. Gli stessi organi collegiali 
dovranno formulare, al termine dell’anno scolastico, una valutazione sull’efficacia dei corsi integra-
tivi. 
 
Il  recupero curricolare è parte integrante della normale attività didattica che si propone di portare 
gli alunni del gruppo-classe (tutti gli alunni) al conseguimento almeno degli obiettivi minimi indi-
viduati in sede di programmazione didattica. 
Si definisce recupero curricolare l’insieme di azioni, interventi, misure, strategie, attraverso cui il 
Consiglio di Classe, nella persona dei singoli docenti, assolve al proprio compito di mettere in con-
dizione tutti gli alunni di conseguire almeno gli obiettivi minimi programmati, rimuovendo ciò che 
ostacola il pieno inserimento dell’alunno nella classe e il suo apprendimento. 
Come tali rientrano nelle attività di recupero: 
 
- il rallentamento nello svolgimento dei programmi, la ripresa degli argomenti proposti, l’insistenza 

su esercizi di consolidamento, il dialogo con le famiglie, il dialogo educativo con gli alunni e con 
le classi, la possibilità di verifiche supplementari, ecc...; 

 
 
Ad integrazione delle citate modalità di recupero l’Istituto consente agli allievi di chiedere interven-
ti integrativi tramite “LO SPORTELLO DIDATTICO”.   
  
- Interventi di approfondimento e recupero tramite lo sportello didattico 
Si tratta di un servizio offerto agli studenti per consentire il recupero dei contenuti o competenze 
ben localizzati nel programma didattico curricolare. L’obiettivo è rispondere tempestivamente ad 
esigenze di apprendimento individuali o riconducibili al piccolo gruppo.  
Per le sue caratteristiche è uno strumento volto a stimolare la capacità di autovalutazione e la con-
sapevolezza dell’allievo nel processo di apprendimento. A differenza dei corsi di recupero, questa 
attività trova impulso dalla richiesta di singoli o di piccoli gruppi di studenti. Lo svolgimento è ex-
tracurricolare, la durata è limitata allo studio del contenuto richiesto dagli studenti. 
Le modalità di attivazione e gestione del servizio sono disposti dal Dirigente, sentito il Consiglio di 
Istituto per gli oneri finanziari e il Collegio dei Docenti per le modalità di attuazione. 
Per l’anno scolastico in corso le attività di recupero avranno la seguente scansione temporale: 
 
1a fase  Recupero curricolare con pausa didattica  Dal 18-2-2008 al 1-3-2008 
 
 

    Dal 3- 3 -2008 al 8 -3-2008 verranno effettuate le verifiche volte ad accertare l’esito del recu-
pero, che sarà comunicato alle famiglie dopo le riunioni dei Consigli di classe.  
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Attivazione sportello individualizzato in orario pomeridiano 

 

      Lo studente ha l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate.  

 

2a fase   

II pausa didattica ad esclusione delle classi V e III 

 •    l’attivazione corsi di recupero pomeridiani  

 --------------------------------------------------------------- 

3a fase   

 alunni con “sospensione del giudizio” Per questi ultimi saranno effettuati corsi di recupero 
con relativa verifica nel periodo dal 15-6-2008 al 22/8/2008 

Le operazione di scrutinio finale sono previste nell’ultima settimana di agosto. 

.  

 Orientamento 

 
Per orientamento si intendono le attività finalizzate a sostenere la cultura dell’integrazione e della 
continuità  formativa, a fornire a studenti e genitori informazioni e supporti per scelte formative 
consapevoli, in un quadro di progettualità personale educativamente motivato e nella prospettiva 
della formazione permanente e continua. 
 
Orientamento interno 
Comprende le attività annualmente deliberate finalizzate a: 
a) favorire consapevolezza nei passaggi interni legati alla struttura curricolare dell’Istituto (dal bi-

ennio comune al monoennio; dal monoennio al postqualifica) anche attraverso esperienze e con-
fronti secondo i metodi dell’educazione tra i pari; 

b) realizzare disponibilità strumentali per la divulgazione delle conoscenze attraverso figure apposi-
tamente individuate; 

c) ricercare e definire le integrazioni curricolari dei percorsi formativi interni; 
d) contattare strutture pubbliche di supporto (es. INFORMAGIOVANI del Comune di Siracusa) e 

con Enti Pubblici per forme di collaborazione. 
 
Orientamento esterno 
Comprende le attività finalizzate a: 
A) garantire elementi di continuità formativa tra i cicli scolastici e facilitare una scelta  

 consapevole da parte di alunni e famiglie attraverso: 
·  disponibilità di consulenze; 
·  presenza di docenti agli incontri/assemblee di orientamento; 
·  disponibilità di materiali a stampa (depliant), audiovisivi (video, spot pubblicitari) e  

di presentazione dell’Istituto; 
·  organizzazione di visite alla scuola di scolaresche;  
·  contatti epistolari mirati; 
·  informazione a mezzo stampa e radiotelevisiva; 
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·  attività di orientamento per alunni disabili. 
 
B) organizzazione diretta a partecipare ad iniziative esterne e finalizzate a: 

·  conoscere gli sbocchi universitari; 
·  intraprendere rapporti con aziende e realtà professionali operative; 
·  sostenere la ricerca del posto di lavoro; 
·  sviluppare un sistema informativo - anche in collaborazione con CFP locali - che favori-

sca la valorizzazione delle varie esperienze presenti a livello regionale nel campo dei ser-
vizi  (Direttiva 6 agosto 1997 n. 487); 

·  partecipare a itinerari di formazione in ambienti di alta specializzazione professionale. 
 
Riorientamento 
L’Istituto organizza interventi, rivolti agli alunni di tutte le classi in situazione di difficoltà, per: 
·  agevolare il passaggio dall’uno all’altro degli indirizzi della Scuola Secondaria Superiore e 

all’interno dell’Istituto (organizzazione didattica di “Passerelle”) 
·  assicurare iniziative di orientamento per combattere la dispersione scolastica. 
 
              
   
RAPPORTI CON LE FAMIGLIE  
 
Dialogo, collaborazione e convergenza educativa con la famiglia sono assunti valoriali pienamente  
accolti e condivisi. 
La collaborazione si attua e si esprime in momenti distinti: 
 
1. partecipazione agli organi collegiali (Consigli di classe - Consiglio d'Istituto); 

 
2. colloqui individuali settimanali (vengono sospesi in concomitanza degli scrutini e durante il loro 
svolgimento); 

 
3.     udienze generali in due pomeriggi (calendarizzati a dicembre e marzo)  
 
4.     momenti di confronto occasionali o straordinari su tematiche o oggetti specifici. 

  
I genitori possono essere avvertiti in forma diretta epistolare o telefonica, in relazione a verifiche su 
assenze o permessi, circa interventi educativi, interventi disciplinari posti in essere dalla scuola. 
 
 
VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 
Funzionali agli obiettivi cognitivi, formativi e didattici dell’Istituto sono i viaggi d’istruzione che si 
configurano come un’esperienza d’apprendimento e di crescita della personalità. 
In considerazione delle motivazioni culturali, didattiche e professionali che ne costituiscono il fon-
damento e lo scopo, essi presuppongono un’adeguata programmazione didattica e culturale. 
La C.M. n.  623 del 2/10/96 concede completa autonomia decisionale alle singole istituzioni scola-
stiche poiché non viene più richiesta alcuna autorizzazione di effettuazione dei viaggi ai Centri Ser-
vizi Amministrativi e/o al Ministero. La scuola pertanto determina autonomamente: 

�  il periodo più opportuno di realizzazione delle iniziative;  
�  le destinazioni; 
�  la durata. 
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SCAMBI CON L’ESTERO 
 
Ad alcune classi dell’Istituto viene offerta la possibilità di effettuare scambi con classi di scuole eu-
ropee o extraeuropee dello stesso tipo. 
L’obiettivo di queste iniziative è quello di permettere l’utilizzo e lo sviluppo delle conoscenze delle 
lingue straniere in situazioni concrete, il contatto con la realtà di altri paesi europei. l’allargamento 
degli orizzonti culturali e una educazione ai valori dell’intercultura e dell’accettazione delle diversi-
tà. 
 
TIROCINI 
 
Si distingue tra: 
 
·  esperienze di tirocinio riservate  alle classi terze degli indirizzi Alberghiero e Turistico, in orario 

curricolare o   extracurriculare; 
 
·  esperienze di tirocinio professionale per le classi quarte e quinte degli indirizzi Alberghiero e 

Turistico effettuate durante l’anno scolastico.  
LETTORI DI LINGUA STRANIERA:   Francese , Inglese, Spagnolo  
 
Per la terza area, la Scuola si avvale della collaborazione di Esperti di lingua francese, spagnolo e 
inglese. La presenza di assistenti di madre lingua ha la finalità di offrire agli studenti un modello di 
lingua viva e di favorire e potenziare le abilità di comprensione ed espressione orali. 
 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE  
 
L'Educazione alla Salute nella scuola si sviluppa in ambiti diversi. Sul piano delle attività quotidia-
ne e all'interno di ogni disciplina, il concetto di Salute si traduce nella ricerca di un clima di benes-
sere che favorisca l'apprendimento, la motivazione, la partecipazione e la consapevolezza critica 
degli studenti. Nell'ambito della prevenzione, allo scopo di orientare i giovani verso stili di vita re-
sponsabili e consapevoli, la scuola offre, anche con la collaborazione di esperti, momenti di infor-
mazione, riflessione e confronto in merito a: 
- sostegno alla socializzazione  
- interventi su stili di comportamento 
- approfondimento di temi specifici (AIDS, alcolismo, tabagismo, educazione alimentare, informa-

zione e/o educazione sessuale). 
L’attività viene svolta da un’apposita Commissione alla Salute composta da n. 4 docenti referenti, 
coadiuvati da uno psicologo-pedagogista e da un’equipe socio-psico-pedagogica della A.S.L. n.8 di 
Siracusa. 
L’obiettivo è quello di offrire agli studenti, ai genitori e agli insegnanti informazioni mirate a soddi-
sfare bisogni relativi a diversi problemi ed interessi. La Commissione recepisce richieste di studenti 
in difficoltà o desiderosi di un orientamento per la soluzione di problemi di natura psicologica e so-
ciale, coordina le attività già in corso ed è il riferimento per la progettazione di iniziative mirate sia 
a conoscere i bisogni dell'utenza giovanile della scuola che a fornire delle risposte favorendo il più 
possibile il coinvolgimento e la partecipazione di studenti, genitori ed insegnanti.    
 
 
EDUCAZIONE STRADALE 
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Nell'ambito dell'attività curricolare gli insegnanti di discipline giuridiche dedicano almeno 2 o 3 ore 
per trimestre all'educazione stradale al fine di favorire la conoscenza del Codice della Strada e far 
acquisire agli adolescenti la consapevolezza che la strada è un bene comune ed impone a tutti il ri-
spetto di alcune importanti regole. 
 
 
 
 
 
C.  AREA DEI PROGETTI 
 
L’area progettuale è finalizzata a: 
 
··   allargare gli orizzonti culturali e professionali degli alunni;  
··   prevenire e combattere il disagio giovanile e la dispersione scolastica;  
··   creare efficaci rapporti con il territorio.  
 
L’Istituto, nell’anno scolastico 2008/2009, ha organizzato i sottoelencati progetti:  
 
 
P“Fuoriclasse-cup” 
Docente referente: Zaffarana 
Il progetto intende incrementare comportamenti motori ed abilità sportive nel tempo libero ed abi-
tuare gli studenti ad una sana e leale competitività. 
 
 
P.“Tirocinio di formazione e lavoro in aziende alberghiere” 
Docente referente Gianninoto 
Il progetto intende elevare la qualità dell’istruzione professionale creando operatori rispondenti alle 
esigenze del mondo del lavoro. 
 
 
 
PROGETTO PATENTINO 
 
A norma dell’art. 6 del D.L. 09/02 la Scuola,  su richiesta delle Famiglie, organizza corsi per il con-
seguimento del Certificato di idoneità alla guida del ciclomotore. 
I destinatari del progetto sono gli alunni delle prime classi.  
L’obiettivo è far conseguire il certificato di idoneità alla guida del ciclomotore. Gli alunni interessa-
ti frequentano un corso di 12 ore, suddivise in n. 6 lezioni di 2 ore ciascuna, in orario extracurricula-
re. Alla fine del corso gli alunni dovranno sostenere un esame di idoneità alla guida. 
 
Risorse umane utilizzate 

·  Insegnanti di Scuola guida 
·  Un tutor per ogni corso 
·  Un coordinatore di progetto 

 
-   
 
PROGETTO ORIENTAMENTO e ACCOGLIENZA 
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Responsabile: prof.ssa Moscatt Maria 
Docenti collaboratori: Donzella Roberto, De Pinto, Scalia Riccardo, Solimando,Majeli 
 
 
 
PROGETTO “EDUCARE PER PREVENIRE E VIVERE MEGLIO”(Am bito educazione alla 
salute e alla legalità) 
Responsabili: Prof.ri Cassia, Corallo Rosangela, Maltese, Pumilia. 
 
Obiettivi: 

·  Promuovere le condizioni che possono facilitare nell’alunno la costruzione del benessere 
personale (psicologico, sociale, e relazionale) prerequisito per favorire un clima adatto 
all’apprendimento 

·  Acquisire e interiorizzare il valore della salute 
·  Coniugare l’educazione alla salute con alcune discipline scolastiche 
·  Favorire la socializzazione degli alunni che presentano difficoltà di integrazione 
·   Sviluppare e potenziare comportamenti prosociali 
·  Prevenire il disagio giovanile 
·  Recuperare in tempo reale le carenze didattiche, eliminando il tempo che intercorre tra defi-

cit ed attività di recupero. 
 
Destinatari: 
Alunni di tutte le classi: biennio iniziale per interventi in classe da parte dell’operatore socio-psico-
pedagogico 
Alunni del monoennio di qualifica per interventi operatori del consultorio A.S.L.n° 8. 
Alunni del biennio postqualifica quando ne fanno richiesta. 
Alunni che fanno richiesta specifica per lo sportello didattico. 
Tutti i docenti. 
 
 
P. ATTIVITA’ SPORTIVA 
Docenti referenti: Proff:Zaffarano, Magnano.Il progetto è rivolto agli alunni di tutte le classi. 
 
 
Progetti PON 
 
 
 
Titolo progetto Informatica advanced 
durata 30 ore 
destinatari 25 alunni 
 
 
Descrizione azio-
ne 

Corso pasticceria docenti  

Titolo progetto Le nuove tendenze della pasticceria: sweet spoon and glass 
durata 30 ore 
destinatari 20 docenti 
 
Descrizione azione Corso formazione 
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Titolo progetto Informatica per tutti 
durata 30 ore 
destinatari 15 docenti 
 
 
Descrizione azione Corso lingua inglese 
Titolo progetto Corso di formazione di lingua inglese liv. A1 
durata 30 ore 
destinatari 20 docenti 
 
 
Descrizione azio-
ne 

Corso di formazione 

Titolo progetto L’impianto amministrativo contabile degli uffici di segreteria 
durata Ore 30 
destinatari DSGA e personale ATA 
 
Descrizione azio-
ne 

Comunicazione in lingua inglese 

Titolo progetto English breakfast 
durata 0re 50 
destinatari 25 alunni 
 
Descrizione azio-
ne 

Corso di informatica e di tecnologie digitali 

Titolo progetto Apprendimento e nuove tecnologie 
durata Ore 30 
destinatari 25 alunni 
 
 
Descrizione azio-
ne 

Preparazione anche individualizzata a gare disciplinari 

Titolo progetto Le nuove tendenze del bere: cocktail etnici e wine cocktail 
durata 30 ore 
destinatari 20 alunni 
 
Descrizione azio-
ne 

Preparazione anche individualizzata a gare disciplinari 

Titolo progetto Le nuove tendenze del bere: cocktail etnici e wine cocktail 
durata 30 ore 
destinatari 20 alunni 
 
Descrizione azio-
ne 

Preparazione anche individualizzata a gare disciplinari 

Titolo progetto Le nuove tendenze del bere: cocktail etnici e wine cocktail 
durata 30 ore 
destinatari 20 alunni 
 
Descrizione azio-
ne 

Preparazione anche individualizzata a gare disciplinari 
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Titolo progetto L’arte di cucinare in pubblico 
durata 30 ore 
destinatari 20 alunni 
 
Descrizione azio-
ne 

Preparazione anche individualizzata a gare disciplinari 

Titolo progetto L’arte di cucinare in pubblico 
durata 30 ore 
destinatari 20 alunni 
 
Descrizione azio-
ne 

Preparazione anche individualizzata a gare disciplinari 

Titolo progetto L’arte di cucinare in pubblico 
durata 30 ore 
destinatari 20 alunni 
 
Descrizione azio-
ne 

Preparazione anche individualizzata a gare disciplinari 

Titolo progetto Aggiungi un  posto a tavola 
durata 30 ore 
destinatari 15 alunni 
 
Descrizione azio-
ne 

Preparazione anche individualizzata a gare disciplinari 

Titolo progetto Aggiungi un  posto a tavola 
durata 30 ore 
destinatari 15 alunni 
 
Titolo progetto Aggiungi un  posto a tavola 
durata 30 ore 
destinatari 15 alunni 
sede IPSSART “Federico II” Siracusa 
 
 
Descrizione azio-
ne 

Corso di formazione sulle nuove tecnologie applicate alla didattica 

Titolo progetto Tecnologia e didattica 
durata 30 
destinatari docenti 
 
 
MANIFESTAZIONI E GARE 
 
3^ CONCORSO REGIONALE DI GASTRONOMIA 
 
“La tavola e i menu….antiche e nuove pietanze siciliane” 
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L’attività si propone di realizzare quelle forti sinergie tra didattica e territorio che sono uno dei più 
qualificanti punti di forza degli Istituti Alberghieri. 
Opportunamente realizzate, le manifestazioni permettono una didattica “dal vivo” ed un contatto 
con la clientela in grado di rimotivare  lo studente; favoriscono il raccordo col territorio ed i contatti 
con Enti ed Associazioni anche nella prospettiva dell’inserimento lavorativo degli alunni. Promuo-
vono l’immagine dell’Istituto e del lavoro dei docenti. 
Particolare attenzione sarà dedicata alla pratica sportiva attraverso sport di squadra ed individuali, 
per rafforzare la capacità di socializzazione facendo crescere, nel contempo, l’autostima negli stu-
denti in un contesto dinamico di confronto. 
L’Istituto nell’anno scolastico 2007/2008 ha programmato la partecipazione alle seguenti manife-
stazioni e gare: 
 

·  Manifestazioni programmate nel progetto “Orientamento”” 
·  Un Poster per la Pace 
·  “Fratres” 
·   Partecipazione ai campionati Studenteschi 
·  Partecipazione al campionato italiano di pasticceria a Rimini 

Manifestazioni e Convegni legati al Progetto “EDUCARE PER PREVENIRE E VIVERE ME-
GLIO”(Ambito educazione alla salute) 

·  Manifestazione legata al progetto “Il caffè” 
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1 Edizione "Arancio in Fiore" presso I.P.S.S.C.T.A.R di Lentini, terzo posto per i nostri alunni Ni-
cosia Andrea e Ciaffaglione Cristina accompagnati dai docenti Moncada e Donzella  

 

il piatto presentato  

 

Sulle orme di San Paolo, da Gerusalemme a Roma a piedi. Due giovani inglesi hanno incontrato al-
cuni alunni dell'istituto.  

per seguire le tappe dell'impresa www.myspace.com/clivecornish 
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Attività di formazione per docenti e personale ATA 
 
L’ Istituto per un adeguamento alla continua evoluzione del modello culturale e scientifico della 
scuola, in risposta alle modificazioni della domanda che proviene dall’utenza e dalla società in cui 
esso è collocato, attiverà dei corsi di formazione per docenti e personale ATA 
Durante l’anno scolastico 2007-2008 saranno attivati i seguenti corsi di formazione: 
 
Corso di aggiornamento-formazione di lingua inglese con la presenza del prof. Tito Lombardo, con-
sultant della Cambridge University Press 
  
CCoorrssoo  ddii   aaggggiioorrnnaammeennttoo  ppeerr  ddoocceennttii   ssuull   ddiissaaggiioo  ggiioovvaannii llee  ee  ssuull llaa  ddiiddaattttiiccaa  iinnddiivviidduuaall iizzzzaattaa..  
CCoorrssoo  ddii   iinnffoorrmmaattiiccaa  ppeerr  ddoocceennttii   ee  ppeerrssoonnaallee  AATTAA  
CCoorrssoo  ddii   ffoorrmmaazziioonnee  ppeerr  DD  SS  GGAA  ee  ppeerrssoonnaallee  AATTAA  ““ LL’’ iimmppiiaannttoo  aammmmiinniissttrraattiivvoo  ccoonnttaabbii llee  ddeeggll ii   uuff ff ii --
ccii   ddii   sseeggrreetteerriiaa  
CCoorrssoo  ddii   iinnffoorrmmaattiiccaa  ppeerr  ddoocceennttii   ““ TTeeccnnoollooggiiaa  ee  ddiiddaattttiiccaa””   
  
CCAARRTTAA  DDEEII   SSEERRVVII ZZII   
 
 
 
1. Principi generali dell’attività scolastica 
 
 
L’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri, della Ristorazione e Turistici “Federico II 
di Svevia Imperatore” assume la legge n. 241/90 quale riferimento fondamentale per la regolamen-
tazione di ogni tipo di attività, con la finalità di attuare i valori, i principi e i diritti sanciti dalla Co-
stituzione Italiana. 
L’IPSSART uniforma l’attività scolastica a criteri di trasparenza, efficienza ed efficacia. 
L’IPSSART, nello svolgimento dell’attività scolastica, promuove ogni forma di partecipazione e 
garantisce la massima semplificazione delle procedure.  
L’IPSSART recepisce tutti i principi della “Carta dei Servizi Pubblici – Settore scuola”, soprattutto 
quelli sanciti nella direttiva governativa pubblicata sulla G.U. n. 43 del 22/2/94, recante i “Principi 
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sull’Erogazione dei Servizi Pubblici” purchè compatibili con le linee generali individuate nella pre-
sente Carta di Istituto e con la specificità del servizio scolastico. 
 
Finalità istituzionali  
 
L’IPSSART, in un’ottica culturale, nazionale e sovranazionale, svolge una funzione formativa, edu-
cativa e didattica, offrendo modelli comportamentali e relazionali fondati su principi di eticità, soli-
darietà, responsabilizzazione, partecipazione, trasparenza ed efficienza. 
 
�  Uguaglianza 
 
L’IPSSART si impegna a garantire il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazio-
ne di tutti alla vita della scuola. L’IPSSART, altresì, s’impegna ad assicurare la pari dignità di tutti i 
soggetti ed a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e 
l’uguaglianza, impediscono la piena attuazione del diritto allo studio. 
 
�  Pari opportunità  
 
L’IPSSART, assumendo la cultura delle pari opportunità come strumento per la valorizzazione del-
la differenza sessuale e come ipotesi di trasformazione della cultura e dell’educazione, promuove 
l’adozione di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che di fatto impedi-
scono la realizzazione di pari opportunità. 
 
 

 
 

�  Valorizzazione delle differenze 
 
Assumendo come fondante il principio del riconoscimento e della valorizzazione delle differenze, 
nella prospettiva di una società multietnica, l’IPSSART assicura la formazione di una nuova co-
scienza civica e sociale, capace di accogliere positivamente gli apporti culturali e formativi derivan-
ti dalle differenze di sesso, di razza, di lingua e di religione. 
Centralità dello studente 
 
Il funzionamento di tutte le strutture e l’azione di ogni singolo protagonista dell’attività scolastica 
ha come prioritaria finalità il soddisfacimento dei bisogni, degli interessi e delle aspettative degli 
studenti. 
 
 
�  Valorizzazione della professionalità degli insegnanti  
 
L’IPSSART s’impegna a valorizzare la professionalità degli insegnanti, attraverso il riconoscimento 
delle competenze acquisite con attività di formazione in servizio liberamente partecipate, per un 
progetto educativo organico ed autonomo diretto allo sviluppo della proficuità dell’insegnamento. 
 
 
�  Libertà di insegnamento 
 
Qualsiasi tipo di strumento previsto al fine di garantire trasparenza, efficienza ed efficacia 
dell’attività scolastica non può, in ogni caso, compromettere il diritto alla libertà di insegnamento 
del singolo docente. 
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�  Modello di scuola aperta 
 
L’IPSSART si impegna ad interagire, su un piano di assoluta pariteticità e nel reciproco rispetto 
della piena autonomia, con tutte le istituzioni, anche economiche, pubbliche e private, presenti sul 
territorio nazionale e sovranazionale, realizzando forme diverse di cooperazione per migliorare lo 
svolgimento dell’attività scolastica e perseguire le specifiche finalità didattiche. 
 
 
�  Partecipazione responsabile 
 
Nello svolgimento dell’attività scolastica, al fine di garantire l’effettività dei principi di trasparenza, 
di efficienza e di efficacia, non si può prescindere da un’attiva e responsabile partecipazione di tutti 
i singoli protagonisti (personale direttivo, docente, non docente, studenti, genitori) tesa ad assicurare 
lo specifico contributo richiesto dal ruolo e dalla funzione assunti. 
 
 
ORGANI COLLEGIALI 
 
  1) IL CONSIGLIO D'ISTITUTO E LA GIUNTA ESECUTIVA 
 
Nel nostro Istituto, frequentato da più di cinquecento alunni, il Consiglio d’Istituto è costituito da 19 
membri: il Dirigente Scolastico, 8 docenti, 2 rappresentanti del personale non docente, 4 rappresen-
tanti dei genitori e 4 rappresentanti degli alunni. Il Presidente del Consiglio d’Istituto è un rappre-
sentante dei genitori. 
All'interno del Consiglio d’Istituto viene eletta una Giunta Esecutiva presieduta dal Dirigente Sco-
lastico e composta da un docente, un non docente, un genitore, un alunno e il Direttore dei Servizi 
Generali ed Amministrativi. 
E' compito della Giunta Esecutiva, tra l'altro:                                                   
- predisporre il Bilancio Preventivo ed il Conto Consuntivo; 
- adottare, su proposta del competente Consiglio di Classe, provvedimenti disciplinari per casi par-

ticolarmente gravi; 
- preparare i lavori del Consiglio d’Istituto. 
 
Il Consiglio d’Istituto ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per quanto concerne tra l'al-
tro:  
-  l'adozione di un regolamento interno della scuola;  
-  le modalità di funzionamento della biblioteca; 
-  l'acquisto delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici;  
-  l’acquisto di materiale di consumo;  
-  la definizione del calendario scolastico;  
-  i criteri per la programmazione e l'attuazione di attività integrative, visite guidate, viaggi d'i-

struzione;  
-  la promozione dei contatti con scuole e altre realtà territoriali;  
-  la promozione di attività culturali, sportive o ricreative;  
-  i criteri per la formazione delle classi e la formulazione dell'orario scolastico. 
Il Consiglio d'Istituto è convocato dal Presidente. 
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  2)  IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
Esso è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato: è composto dai docenti della clas-
se, da due rappresentanti degli studenti e da due rappresentanti dei genitori.  
E' compito del Consiglio formulare proposte sull'azione educativa e didattica, su iniziative di speri-
mentazione e favorire i rapporti tra alunni, docenti e genitori. 
Quando il Consiglio si occupa della valutazione individuale degli allievi, si riuniscono solo i docen-
ti con il Dirigente Scolastico. 
Della riunione del Consiglio viene redatto un verbale. 
Il Consiglio redige anche la programmazione didattica annuale. 
 
a)  Programmazione didattica 
 
Elaborata ed approvata dal Consiglio di Classe: 
- delinea il percorso formativo della classe, adeguando gli interventi operativi; 
- utilizza il contributo delle varie aree disciplinari per il raggiungimento degli obiettivi e delle finali-

tà educative indicati dal Consiglio di classe e dal Collegio docenti; 
- è sottoposta sistematicamente a momenti di verifica e di valutazione dei risultati, al fine di adegua-

re l’azione didattica alle esigenze formative che emergono “in itinere”. 
 
b) Contratto formativo  
 
Il contratto formativo è la dichiarazione, esplicita e partecipata, dell’operato della scuola. Esso si 
stabilisce, in particolare, tra il docente e l’allievo ma coinvolge l’intero Consiglio di Classe e la 
classe, gli organi dell’istituto, i genitori, gli Enti esterni preposti od interessati al servizio scolastico. 
Sulla base del Contratto formativo, elaborato nell’ambito e in coerenza degli obiettivi formativi de-
finiti ai diversi livelli istituzionali: 
 
 
L’allievo deve conoscere:       
- gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo 
- il percorso per raggiungerli 
- le fasi del suo curricolo 
 
Il docente deve:                      
- esprimere la propria Offerta Formativa 
 - motivare il proprio intervento didattico 
 - esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione 

 
Il genitore deve:                     
- conoscere l’Offerta Formativa 
- esprimere pareri e proposte 
- collaborare nelle attività. 

 
 

  3)  COLLEGIO DEI DOCENTI  
 
Il Collegio dei Docenti è composto dal Dirigente Scolastico e dal personale insegnante in servizio 
nella scuola. Resta in carica un anno. 
Il Collegio è convocato ogni qual volta il Dirigente Scolastico ne ravvisa la necessità oppure quan-
do almeno un terzo dei suoi componenti ne fa richiesta.  
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Esso ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico della scuola. In particolare cura la 
programmazione dell'azione educativa, provvede all'adozione dei libri di testo, propone programmi 
di sperimentazione, promuove l'aggiornamento dei docenti, notifica la designazione dei docenti in-
caricati di collaborare col Dirigente. 
 
Programmazione educativa 
 
La Programmazione educativa, elaborata dal Collegio dei Docenti, progetta i percorsi formativi cor-
relati agli obiettivi formativi e progettuali, alla finalità delineate nei programmi e fa riferimento agli 
orientamenti del Piano dell'Offerta Formativa. 
 
 
  4)  COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGL I INSEGNANTI  
 
Il Comitato per la Valutazione è formato dal Dirigente Scolastico, che ne è il presidente, da quattro 
docenti membri effettivi e da due docenti membri supplenti. I membri del Comitato sono eletti dal 
Collegio dei Docenti.  
Il Comitato esprime un parere obbligatorio sul periodo di prova dei docenti nell’anno di formazio-
ne.    
  
                    
 
  5)  COMITATO DEGLI STUDENTI  E CONSULTA PROVINCIA LE 
 
Il Comitato degli Studenti è costituito dai due rappresentanti degli studenti, eletti in ogni classe 
all'inizio dell'anno scolastico e dai rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto. 
E' presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo Collaboratore delegato permanentemente; si oc-
cupa della programmazione delle attività studentesche e della loro attuazione. 
Si sottolinea l'importanza della sua periodica convocazione, allo scopo di: 
 
 
1. far presenti i problemi che si verificano all'interno delle classi per risolverli, se possibile, colle-

gialmente; 
2. proporre, in conformità agli interessi espressi dagli studenti, Assemblee di Istituto e organizzare 

tali assemblee in forma attiva e partecipata, con la collaborazione dei docenti; 
3. informarsi ed informare sulle iniziative culturali di vario genere a livello territoriale, coinvolgen-

do gli  insegnanti perché l'informazione sia precisa e culturalmente motivata; 
4. organizzare insieme agli insegnanti attività extra e parascolastiche richieste dagli studenti (cine-

forum, corsi pomeridiani su materie extracurriculari, conferenze, viaggi di istruzione, iniziative 
varie); 

5. formulare pareri ed esprimere proposte circa le attività extracurricolari di arricchimento formati-
vo previste dalla Direttiva 133 del 3 aprile 1996. 

 
La Consulta Provinciale degli Studenti, istituita ai sensi del D.P.R. n.567 del 10 ottobre 1996, ha il 
compito di assumere il confronto fra gli studenti di tutte le istituzioni di istruzione secondaria supe-
riore della provincia, anche al fine di ottenere ed integrare in rete le iniziative studentesche che su-
perino le  dimensioni del singolo istituto. 
Due rappresentanti degli studenti del nostro istituto, designati dal Comitato studentesco eletto per 
l'anno in corso, si riuniscono in Consulta Provinciale in una sede appositamente attrezzata e messa a 
disposizione dal C.S.A. 
La scuola garantisce il rispetto dello Statuto degli studenti e delle Studentesse ( vedi allegato) 
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  7)  ASSEMBLEE E COMITATO DEI GENITORI  
 
I genitori degli alunni della scuola hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali scolastici: per il 
proprio funzionamento l'assemblea deve darsi un regolamento che viene inviato in visione al Consi-
glio di Istituto. Le assemblee possono essere di classe o di Istituto: ad esse possono partecipare con 
diritto di parola il Dirigente Scolastico e gli insegnanti rispettivamente della classe e della scuola. In 
relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l'assemblea di Istituto può artico-
larsi in assemblee di classe parallele. 
Qualora le assemblee si svolgano nei locali della scuola, la data e l'orario di svolgimento di ciascuna 
di esse devono essere concordati di volta in volta con il Dirigente Scolastico. 
I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe possono esprimere un Comitato dei genitori che 
può richiedere la convocazione dell'assemblea di Istituto. 
Il Dirigente Scolastico deve favorire per quanto possibile l'attività del Comitato, il quale, peraltro, 
non può interferire nelle competenze dei Consigli di Classe e del Consiglio di Istituto, avendo una 
funzione promozionale della partecipazione dei genitori, con l'eventuale elaborazione di indicazioni 
e proposte che vanno valutate ed adottate dagli altri organi di Istituto. Il Comitato Genitori, in colla-
borazione con la presidenza, può chiedere l’effettuazione periodica di “Scuola-Genitori”. 



 51

SERVIZI AMMINISTRATIVI, TECNICI, AUSILIARI 
 
  1)  SEGRETERIA DIDATTICA  
 
La segreteria didattica, oltre a soddisfare le necessità specifiche degli studenti quali iscrizioni, rila-
scio di  certificati di frequenza e di diplomi, si occupa della: 
-  calendarizzazione e predisposizione dei documenti inerenti scrutini ed esami;  
-  riproduzione di circolari e comunicazioni varie riguardanti  l’attività interna;  
-  distribuzione di modulistica connessa alla programmazione curricolare e agli interventi didatti-

ci integrativi e di recupero;  
-  rilevazione delle statistiche settoriali;  
-  procedure amministrative riguardanti l’inserimento degli allievi disabili.  
E’ responsabile dell’archiviazione di tutti i documenti relativi alla gestione degli studenti. 
 
ORARI DI SEGRETERIA  
 

Gli orari di apertura al pubblico della segreteria sono i seguenti: 
Mattino: tutti i giorni dalle ore 9,00 alle ore 12.00. 
L’orario viene reso flessibile in concomitanza di particolari esigenze. 
Gli orari di apertura al pubblico sono esposti presso gli sportelli e all’ingresso della scuola. 

 
  2)  UFFICIO RAGIONERIA ECONOMATO E UFFICIO PERSON ALE 
 

2a -  UFFICIO RAGIONERIA ECONOMATO   Si occupa della gestione  di tutte le attività con-
nesse all’amministrazione finanziaria dell’Istituto, delle forniture di materiale didattico e di 
consumo. 

 
2b -   UFFICIO PERSONALE   Si occupa della corrispondenza in ingresso e in uscita, delle pro-

cedure giuridico economiche riguardanti tutto il personale, rilascio certificati di servizio, ge-
stione delle graduatorie del personale, stipula di contratti, redazione e rilascio di documenti 
fiscali, della gestione dei dati relativi al personale docente e non docente e dell’archiviazione 
di tali dati mediante l’aggiornamento delle schede personali. 

 
Ufficio Relazioni con il Pubblico 
 
Le Segreterie Didattica e Amministrativa forniscono informazioni specifiche relative al proprio set-
tore e modulistica relativa al diritto di accesso ai procedimenti amministrativi ai sensi della Legge 
241/90. 
 
Qualità del servizio 

 
I fattori di qualità che il servizio si propone di garantire sono i seguenti: 
- celerità nelle procedure 
- trasparenza 
- informatizzazione dei servizi di segreteria 
- minimizzazione dei tempi di attesa agli sportelli 
- flessibilità degli orari di apertura al pubblico 
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·  MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
 
 Iscrizione alla classe prima 
Gli studenti di terza media che intendono iscriversi alla classe prima di uno dei corsi 
dell’Istituto devono presentare domanda alla Scuola Media, entro la data stabilita dal Ministe-
ro. La Scuola Media provvede direttamente ad inviare la domanda di iscrizione alla segreteria 
didattica dell’Istituto. 
Al termine dell’anno scolastico, non appena la Scuola Media di provenienza rende disponibile 
l’attestato di licenza media, lo studente ed un genitore si presentano presso la Segreteria didat-
tica per completare la documentazione. 
 
 Iscrizione alle classi successive 

 
Presentazione della domanda di iscrizione:  
devono presentare domanda di iscrizione alla classe successiva, entro i termini stabiliti dal 
Ministero, gli studenti delle classi : 
Seconde  Biennio Comune per la scelta del monoennio di specializzazione. 
Allo scopo i moduli per la domanda di iscrizione vengono distribuiti in classe durante l’anno 
scolastico e gli studenti, dopo averli compilati, li consegnano al  coordinatore di classe che 
provvede a presentarli in segreteria didattica. 
 
Per gli studenti delle quarte classi vale l'iscrizione automatica al quinto anno; non devo-
no, quindi, presentare alcuna domanda ma provvedere comunque ai versamenti di cui al 
punto  successivo. 
Versamenti quote di iscrizione, frequenza e tasse governative: 
devono effettuare  i versamenti gli studenti di tutte le classi, utilizzando i bollettini distribuiti 
tramite i coordinatori di classe. Gli stessi  raccoglieranno le ricevute dell'avvenuto pagamento 
e provvederanno a presentarle in Segreteria didattica. 

 
·  MODALITA’ DI CONSEGNA PAGELLE 
    

La pagella,  compilata dal Consiglio di Classe durante il primo e secondo trime-
stre/quadrimestre, è distribuita direttamente agli studenti dal Coordinatore di classe. Lo stu-
dente consegna la pagella alla famiglia per la firma di presa visione. La stessa , debitamente 
firmata, viene restituita in Segreteria didattica dal coordinatore di classe. 
 
Pubblicazione dei risultati finali 
I voti dello scrutinio finale sono riportati su appositi tabelloni distinti per classe ed affissi in 
sede centrale al termine delle operazioni di scrutinio di giugno. 
         

·  MODALITA’ DI RILASCIO DEI CERTIFICATI 
I certificati che più frequentemente possono essere richiesti dallo studente, per gli scopi con-
sentiti dalla legge, sono i seguenti: 
1. certificato d’iscrizione e frequenza; 
2. certificati attestanti le votazioni e l’esito dello scrutinio finale; 
3. certificati di Qualifica; 
4. certificati di superamento dell'Esame di Stato. 
La richiesta (verbale, scritta o telefonica) e il ritiro dei certificati possono essere effettuati dai 
genitori e/o da persona all’uopo delegata presso la Segreteria didattica. 
Tempo massimo richiesto dall’ufficio per il rilascio dei certificati è di 3 giorni dalla data di 
inoltro dell’istanza. 
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·  DIPLOMI DI QUALIFICA E DI SUPERAMENTO DELL'ESAME DI  STATO 

 
I diplomi originali di Qualifica vengono rilasciati dalla Segreteria didattica dal momento in 
cui il Ministero li rende disponibili. 
I diplomi originali di superamento dell'Esame di Stato vengono rilasciati alla conclusione dei 
lavori della Commissione esaminatrice, previo avvenuto pagamento  delle tasse governative 
(il bollettino si ritira in Segreteria didattica).  

 
  3)  SERVIZIO TECNICO  
 

L’assistente tecnico è una figura professionale in possesso di specifica preparazione relativa a 
strumenti e tecnologie anche complessi, con una capacità di utilizzazione degli stessi, nonchè 
di esecuzione di procedure tecniche e informatiche. 
Svolge attività di supporto tecnico alla funzione docente relativamente alle attività didattiche 
e alle connesse relazioni con gli studenti. Garantisce il riordino, l’efficienza e la funzionalità 
dei laboratori, collabora alla preparazione del materiale e degli strumenti richiesti nelle eserci-
tazioni pratiche assicurando l’assistenza tecnica durante lo svolgimento delle stesse. 
Collabora alla piccola manutenzione degli edifici e intrattiene rapporti con l'Ente Locale per 
la manutenzione straordinaria. 
Provvede inoltre all’approvvigionamento e alla conservazione del materiale utile al funzio-
namento dei laboratori e degli uffici. 

 
Qualità del servizio 

 
L’orario di servizio garantisce il tempestivo intervento in caso di necessità in tutti i settori di 
competenza dell’assistente tecnico. 

 
  4)  SERVIZI AUSILIARI  
 

Vengono svolti dai collaboratori scolastici (comunemente noti come bidelli) assegnati alla 
Sede Centrale e alle Succursali in rapporto ai tempi di utilizzo dei locali. 
Pertanto, solo in sede i collaboratori prestano servizio a turnazione sia nella fascia oraria an-
timeridiana  che pomeridiana. 

 
I servizi assolti dai collaboratori scolastici sono: 
 

- pulizia di aule, uffici, corridoi, servizi igienici, laboratori,cortili e ingressi esterni; 
- gestione del centralino telefonico; 
- controllo degli ingressi, vigilanza degli alunni durante l’intervallo e i cambi d’ora con 
   tempestiva segnalazione di eventuali disguidi in segreteria; 
- assistenza agli alunni diversamente abili con ausilio materiale nell’accesso dalle aree e-

sterne alle strutture scolastiche, all’interno di queste e nell’uscita da esse; 
- indicazioni circa le modalità di fruizione dei servizi; 
- approntamento sussidi audiovisivi; 
- divulgazione circolari interne, 
- collaborazione nell'accompagnamento allievi da una sede all’altra; 
- gestione centro fotocopie ad uso interno; 
- consegna e ritiro della corrispondenza presso l’ufficio postale, banca, enti locali e fornito-

ri. 
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SISTEMA INFORMATIVO  
 
INFORMAZIONI  CORRENTI 
 
Le modalità di diffusione delle informazioni sono determinate dalla natura del messaggio e dalla ti-
pologia del destinatario dello stesso. 
Di norma le comunicazioni interne di tipo gerarchico-funzionale sono trasmesse attraverso circolari 
corredate dall’elenco dei destinatari sul quale vengono apposte le firme per presa visione. 
Le informazioni scritte destinate ai genitori o a chi ne fa le veci, vengono trasmesse tramite l’allievo 
o per posta ordinaria. 
Le tre linee telefoniche di cui l’istituto è titolare sono riservate rispettivamente: 
- al Dirigente 
- al servizio Fax + Internet 
- al centralino 
Quest’ultimo, dotato di linee a ricerca automatica (gestito a turni da un collaboratore scolastico), 
rende possibile un rapido contatto tra gli uffici, la Sede Centrale e le Succursali.  
Attualmente la Scuola dispone di accesso a Internet tramite linea ADSL. 
 
 
 
INFORMAZIONI A CARATTERE PERMANENTE 
 
L’istituto assicura spazi ben visibili adibiti all’informazione.  
In particolare sono predisposti: 
- quadro orario dei dipendenti 
- organico del personale docente ed ATA 
- albo d’istituto 
- bacheca sindacale 
- bacheca degli studenti 
 
All’ingresso e presso gli uffici gli operatori scolastici, facilmente individuabili, sono in grado di 
fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. 
 
 
TUTELA DELLA RISERVATEZZA (PRIVACY) 
 
SCRUTINI  ED ESAMI  
 
Gli scrutini vengono resi pubblici attraverso l'affissione all'albo dei prospetti riepilogativi. 
 
In caso di esito negativo degli scrutini e degli esami, all'albo dell'Istituto l'indicazione dei voti è so-
stituita con il riferimento al risultato negativo riportato ("Non ammesso alla classe successiva", 
"Non qualificato", "Non diplomato"). 
Per gli alunni che seguono un Piano Educativo Individualizzato (PEI) differenziato, ai voti riportati 
nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni rila-
sciate, l'indicazione che la votazione è riferita al PEI e non ai programmi ministeriali (O.M. n. 
90/2001). 
Ai sensi  dell'O.M. 20 aprile 2000 N. 126, "le istituzioni scolastiche adottano idonee modalità di 
comunicazione preventiva alle famiglie dell'esito negativo degli scrutini e degli esami". 
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SICUREZZA E PREVENZIONE NELLA SCUOLA   
 
Come previsto dal Decreto Legislativo n. 626/94 si è data attuazione alle direttive CEE riguardanti 
il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. Il Dirigente Scola-
stico (Datore di lavoro)  nomina il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). 
Si aderirà, altresì ad un consorzio di scuole per un piano di sicurezza dell’Istituto finalizzato alla re-
dazione di: 
�  Piano di Emergenza ed Evacuazione (una copia è in possesso del Dirigente Scolastico, Vice-

preside, Coordinatore della squadra emergenza e membri della squadra di emergenza; una copia 
è conservata in portineria a disposizione delle autorità locali in caso di emergenza). 

�  Documento sulla valutazione dei rischi, stilato, ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs 626/94 integrato e 
modificato dal D.Lgs 242/96 ed in conformità a quanto prescritto dall'art.1 comma 4 ter, art. 9 
comma 1 lett. a e b, dal Datore di lavoro in collaborazione con il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione esterno e in seguito a consultazione preventiva del Rappresentante dei 
Lavoratori per la sicurezza. Detto documento ha individuato le seguenti azioni e misure di pre-
venzione da intraprendere sviluppate in 5 allegati (Elezione del Responsabile dei Lavoratori per 
la Sicurezza; Comunicazione al Datore di Lavoro; Criteri adottati per effettuare la valutazione 
dei rischi; Medico Competente; Autocertificazione rischio rumore (data la tipologia delle attrez-
zature utilizzate durante l'attività lavorativa in nessun caso viene superata la soglia di 80dB); 
Valutazione dei rischi). 

 
ATTIVITÀ’  PREVISTE 
 
�  Individuazione e nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 

Ai sensi del D.Lgs. 626/94 "Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/934/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicu-
rezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, integrata e modificata dal D.Lgs. 242/96 
secondo quanto disposto dall'art. 4 comma 4 e art. 8 comma 1 e 2, il Dirigente Scolastico (Dato-
re di Lavoro) ha designato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). 
La nomina, ai sensi dell'art. 8 comma 2 e dell'art. 19 comma 1c del suddetto D.Lgs. 626/94, è 
stata assegnata previa consultazione del Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). 
La suddetta nomina è trasmessa per conoscenza all'Amministrazione Provinciale di Siracusa, 
all'ASL della Provincia di Siracusa e all'Ispettorato Provinciale del Lavoro della Provincia di Si-
racusa. 

 
 
 
 
ISCRIZIONE E FREQUENZA DI ALUNNI CITTADINI STRANIER I  
 
L’attuale sviluppo normativo della questione non modifica le ordinarie condizioni documentative, 
indispensabili per l’iscrizione. Pertanto sarà necessario produrre: 
 
1. Titolo di studio o certificato di studio dal quale risulti l’esito favorevole della classe frequentata 

o dell’esame sostenuto, le materie studiate e le votazioni riportate. Il titolo di studio ai sensi 
dell’art. 17, comma 2 e 3, della legge 4.1.1968, n. 15 dovrà essere accompagnato dalla traduzio-
ne in lingua italiana certificata, conforme al testo straniero, dall’autorità diplomatica italiana ov-
vero da un traduttore ufficiale e la firma del capo Istituto che lo ha rilasciato legalizzata dalla 
predetta autorità diplomatica (ambasciata o consolato). 

 
2. Estratto di nascita  
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3. Attestato di identità con fotografia. 
 
4. Permesso di soggiorno 
 
5. Domanda di iscrizione 
 
Tuttavia, “in attuazione della convenzione internazionale sui Diritti dell’Infanzia recepita nel nostro 
ordinamento con Legge n. 176/91, i minori hanno titolo ad essere iscritti, se in età dell’obbligo, ed a 
frequentare gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado in Italia” (C.M. n. 5  prot. 17 del 12.1.94).  
Pertanto, “in relazione a particolari realtà connesse al fenomeno dell’immigrazione di masse da pae-
si non comunitari e comunque talmente gravi, oltre che universalmente noti, da costringere i cittadi-
ni a lasciare il proprio paese senza poter entrare in possesso della documentazione necessaria per 
poter accedere alla scuola” (C.M. n. 5 prot. 17 del 12 gennaio 1994) il Dirigente Scolastico, previa 
deliberazione del Consiglio di classe, procede all’iscrizione con riserva degli alunni stranieri inte-
ressati e chiede al genitore o chi eserciti la patria potestà o all’alunno stesso se maggiorenne, una 
dichiarazione attestante la classe e il tipo d’istituto frequentato nel paese di provenienza. 
L’iscrizione degli alunni interessati è disposta con riserva in attesa della regolarizzazione della loro 
posizione. 
 
CRITERI FORMAZIONE CLASSI 
 
Le classi di nuova formazione - prime, terze e quarte - vengono costituite secondo i seguenti criteri: 
 
·  CLASSI   I 
 
Le classi vengono composte con criteri equieterogenei, secondo i seguenti parametri: 

a. rendimento scolastico 
b. scuola di provenienza 
c. gruppo etnico di provenienza 
d. Presenza di soggetti diversamente abili 
 

Gli alunni provenienti da una stessa località, per numeri equilibrati, vengono raggruppati nella stes-
sa classe. Possono essere avanzate richieste particolari (assegnazione a sezioni, compresenze di a-
lunni) senza valore vincolante. 
Una volta formate le classi, l’attribuzione delle sezioni viene effettuata d’ufficio. 
 
 
·  CLASSI   III - IV 
 
Nella formazione delle classi III e IV gli studenti vengono raggruppati in base alla compatibilità 
numerica dei gruppi di provenienza, con attenzione alle coerenze di indirizzo. 
. 
CRITERI GENERALI 
 
Gli alunni ripetenti di ogni classe, all’atto dell’iscrizione, possono richiedere il cambiamento di se-
zione. Qualora i ripetenti di una classe risultassero numerosi, essi verranno inseriti in sezioni dove il 
numero degli alunni risulta essere inferiore alla media.   
 
CRITERI ASSEGNAZIONE CLASSI ALLE SUCCURSALI  
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L’assegnazione di classi alle succursali è determinata da ragioni logistiche e organizzative finalizza-
te comunque a ridurre il disagio dell’utenza. 
La presenza di barriere architettoniche che ostacolino l’accesso ai soggetti disabili fisici determinerà 
un’adeguata modifica dei criteri di scelta, nei limiti della compatibilità. 
Nella salvaguardia dei criteri funzionali al rispetto delle barriere architettoniche sono considerati 
anche i criteri della continuità e della polarizzazione possibile per indirizzi. 
 
CRITERI FORMAZIONE ORARIO  
 
La Dirigenza definisce l’orario settimanale delle lezioni sulla base dei seguenti criteri: 
 
1) Rispetto dei vincoli curricolari (compresenze, accesso ai laboratori e  trasferimenti al Campo 

Scuola) 
 
2) Equa distribuzione delle discipline e dei carichi di lavoro degli studenti nell’arco della settimana  
 
3) Ripartizione delle ore di lezione con equilibrata alternanza di giorni e fasce orarie (evitando ec-

cessive concentrazioni o successioni ravvicinate della medesima disciplina) 
 
4) Accoglienza di istanze o reclami presentati dagli alunni con debita motivazione 
 
5) Accoglienza ,se possibile,delle esigenze didattiche espresse dai docenti nelle singole classi  
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ALLEGATI 
 

 REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 
Le norme del presente regolamento interno si ispirano ai principi fondamentali sanciti dalla Costitu-
zione della Repubblica e si conformano alla legislazione civilistica vigente, alla quale si fa espresso 
riferimento per quanto non sia stato in esso previsto. 
 
Art. 1  ORARI DI APERTURA DELL'EDIFICIO: 
 
La scuola è aperta dal lunedì al sabato  dalle ore 7.30 alle ore 18.30 circa 
Il sabato dalle ore 7.30 alle ore 14.30 circa 
 
 Art. 2   ORARIO SCOLASTICO 
 
Il Collegio Docenti delibera la scansione oraria delle lezioni tenendo conto degli indirizzi della Pro-
vincia riguardo al piano dei trasporti e delle seguenti finalità: 
- Ridurre l'attività oraria pomeridiana, per l'accertata debolezza sul piano dell'efficacia didattica. 
- Maggiore disponibilità per gli allievi di organizzare il tempo non scolastico per lo studio domesti-

co e  per le attività non scolastiche (sport, volontariato, ecc.). 
- Creare lo spazio perchè la scuola possa allargare l'offerta formativa con corsi di recupero, attività 

integrative. 
 
L'orario delle lezioni è il seguente: 
 

ORARIO LEZIONI  
 
ore 

        
               attività 
 

8.10 - 9.00  - 1a ora di lezione 
9.00 - 9.50  - 2 a ora di lezione 
9.50 - 10.50  - 3 a ora di lezione 
10.50 - 11.00  - intervallo 
11.00 - 11.50  - 4 a ora di lezione 
11.50 - 12.40  - 5 a ora di lezione 
12.40 - 13.30  - 6 a ora di lezione 
13.30 - 14.20  - 7 a ora di lezione 

  
Nelle classi del biennio post qualifica (quarte e quinte) viene applicato lo stesso modello, in quanto 
alle 30 ore curricolari settimanali (area comune + area di indirizzo) si aggiungono le 6 ore di "terza 
area" (area di formazione regionale ). 
 
  Art.  3   INGRESSO DEGLI STUDENTI E DEGLI INSEGNA NTI 
 
Gli alunni entrano al suono della prima campana.  
Il suono della seconda campana indica l'effettivo inizio della prima ora di lezione, perciò gli alunni, 
tassativamente, dovranno trovarsi nella propria aula. 
Nel caso, certo non abituale, di lieve ritardo dell'insegnante della prima ora, gli alunni rimangono in 
aula con vigilanza dei collaboratori scolastici. 
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 Art.  4   SORVEGLIANZA ALL’INGRESSO E DURANTE L’IN TERVALLO  
 
La sorveglianza durante l’intervallo e all’ingresso è affidata agli insegnanti e al personale ausiliario. 
 
Art.  5   USCITE DURANTE LE LEZIONI E INTERVALLI 
 
Durante le lezioni gli alunni potranno uscire dall’aula solo con il permesso del docente, per un peri-
odo breve e non più di uno per volta. 
Durante i cambi di ora gli alunni non possono uscire dalle rispettive aule. 
Gli spostamenti delle scolaresche per il cambio di aula devono avvenire rapidamente e in buon or-
dine. 
Durante gli intervalli gli alunni escono dall'aula dopo aver aperto le finestre per un’ opportuna aera-
zione. 
Solo durante gli intervalli è consentito l’accesso ai distributori di cibo e bevande e al telefono. 
Nelle aule, nei laboratori, nei corridoi e negli uffici è vietato fumare e consumare cibo e bevande. 
Si raccomanda la massima puntualità nel rientro. Ogni abuso al riguardo sarà individuato e punito. 
 
 Art. 6   RITARDI- USCITE ANTICIPATE  
L’insegnante della prima ora annota sul registro il ritardo di entrata (massimo ore 8.25). Ritardi su-
periori comportano l’ammissione all’ora successiva e la giustificazione del ritardo il giorno succes-
sivo. 
Dopo la seconda ora l’ingresso è possibile se c’è la presenza fisica di un genitore. 
Le uscite anticipate sono autorizzate dall’insegnante dell’ora e per i minori è obbligatoria la presen-
za di un genitore. Tali uscite vanno annotate oltre che sul registro di classe anche su un apposito re-
gistro gestito dal collaboratore scolastico sul quale va trascritto il n° del documento di identità del 
genitore. 
 
. 
Art. 7  PERMESSI STRAORDINARI 
 
I permessi straordinari di entrata e uscita difformi dall’orario delle lezioni per essere richiesti e, di 
conseguenza, autorizzati, devono avere caratteristiche di eccezionalità e determinati da situazioni 
oggettivamente inderogabili. 
La scuola ha la responsabilità civile e penale della custodia degli alunni. 
Pertanto i permessi straordinari saranno autorizzati dal Dirigente o da un suo delegato solo se la ri-
chiesta è accompagnata dalla presenza fisica di un genitore e da un documento (certificato medico, 
richiesta di visita specialistica, ecc.) che comprovi l'assoluta  necessità del permesso in questione. 
Sarà cura della Dirigenza porre un particolare zelo nel controllo dei permessi. 
Non saranno concessi, di norma, permessi straordinari in entrata superiori alle due ore. 
Per i permessi straordinari in uscita relativi ai minori è obbligatoria la presenza di un genito-
re. 
 
  8)  PERMESSI ORDINARI  (ENTRATA RITARDATA E USCIT A ANTICIPATA) 
 
Per gli alunni pendolari, e su domanda scritta dei genitori o di chi ne fa le veci, l'orario di entrata e/o 
di uscita può subire variazioni che non superino i 5/10 minuti per eventuali necessità inderogabili di 
trasporto. 
La quantificazione dei tempi di permesso viene valutata caso per caso I moduli per la richiesta scrit-
ta vanno richiesti in Segreteria e consegnati  nei tempi previsti. 
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  9)   GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE 
 
Le assenze vanno giustificate solo sul libretto personale. Tale libretto viene consegnato al genitore 
(o a chi lo rappresenta) al momento dell’iscrizione. Chi ritira il libretto lo firma in presenza del Di-
rigente o di un suo delegato e può indicare un sostituto di fiducia in caso di impedimento personale. 
Le assenze non verranno giustificate se la scheda porterà una firma diversa da quella depositata. 
 
Il controllo delle assenze viene effettuato dal docente della prima ora. Il docente controlla l'autenti-
cità della firma a richiesta della giustificazione, firma il tagliando corrispondente e trascrive l'avve-
nuta giustificazione sul Registro di classe.  
 
Se entro 3 giorni l’alunno non presenta la giustificazione il tutor della classe informa la famiglia 
 
Oltre i 5 giorni di assenza consecutivi gli alunni devono presentare certificato medico altrimenti non 
saranno ammessi in classe. I certificati medici vanno consegnati dai docenti della prima ora al col-
laboratore scolastico designato. Per le malattie infettive occorre il certificato dell’Ufficio Sanitario 
del Comune di residenza o del medico scolastico (artt. 42-43  D.P.R. 22/12/67  n. 1578). 
 
 
La decima assenza va giustificata personalmente dal genitore. 
 
. 
Gli alunni, al compimento della maggiore età, sono autorizzati a firmare le giustificazioni e le ri-
chieste di entrata/uscita fuori orario (devono previamente apporre la propria firma sul libretto in 
presenza del Dirigente o di un suo delegato). 
 
Qualora i motivi addotti per le assenze e/o i ritardi appaiano insufficienti o non plausibili, oppure 
quando si ripetano con eccessiva frequenza, l’insegnante Coordinatore di classe ne informa il Diri-
gente, il Consiglio di classe e la famiglia. 
 
  10)   ACCESSI  POMERIDIANI  DEGLI STUDENTI 
 
Gli studenti accedono all'Istituto in orario pomeridiano solo ed esclusivamente previa organizzazio-
ne di attività integrative opportunamente autorizzate  dalla Dirigenza. 
 
  11)   ABBIGLIAMENTO 
 
La vita della comunità scolastica si basa sul rispetto del luogo e delle persone che la compongono. 
Anche riguardo all'abbigliamento, quindi, questi importanti princìpi comportamentali non devono 
essere disattesi. 
 
 
 
 
 12)  CUSTODIA DEI BENI 
 
Tutti devono collaborare alla buona conservazione dell’edificio, degli arredi e di tutto il materiale 
didattico e scolastico in genere. 
Non si deve scrivere sui muri e sui banchi. 
Non si devono gettare rifiuti sui pavimenti. 
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I danni arrecati dovranno essere risarciti dal responsabile, se individuato, ovvero dall’intera scolare-
sca ospite del singolo locale o aula in cui si è verificato il danno. 
Ogni persona è responsabile del proprio materiale scolastico e deve provvedere alla custodia, ove 
possibile negli armadi e/o cassetti. Non si devono lasciare libri o quaderni sotto i banchi, in quanto 
le aule vengono talvolta utilizzate da altre scolaresche. 
La scuola non risponde del furto di materiale, didattico e non,  lasciato incustodito nei locali 
scolastici. 
 
  13)  USO DEI LOCALI  
 
I locali e le attrezzature della scuola sono destinati prioritariamente all’attività di insegnamento e di 
ricerca. Oltre l’orario delle lezioni e compatibilmente con gli obblighi di servizio del personale, il 
Dirigente Scolastico - sentito il parere del Consiglio di Istituto - potrà concedere l’uso dei locali e 
delle attrezzature a docenti, genitori, non docenti, alunni maggiorenni, associazioni culturali o assi-
milate per lo svolgimento di attività organizzate senza scopo di lucro. Il gruppo richiedente si assu-
me la responsabilità della vigilanza, della pulizia, della conservazione e della restituzione dei beni. 
I registri personali dei docenti devono essere custoditi negli armadi e/o cassetti della Sala insegnan-
ti. 
La scuola garantisce a docenti, genitori, alunni e personale non docente la disponibilità degli spazi 
necessari per l’affissione di comunicati, manifesti e qualunque altro testo che non sia, comunque, 
illecito o contrario al buon costume. 
 
  14)   ATTIVITA’ SPORTIVE PRESSO IL CAMPO SCUOLA 
 
Gli studenti possono accedere al campo scuola solamente con la presenza dell’insegnante. E’ obbli-
gatoria la tenuta sportiva: scarpe, calzoncini, maglietta; l’alunno che, per qualunque motivo si pre-
senti al campo sprovvisto della “tenuta sportiva”, deve presentare la relativa richiesta di giustifica-
zione, direttamente all’insegnante di educazione fisica. 
Nell’eventualità di incidenti deve essere immediatamente informata la famiglia: inoltre devono es-
sere attivati i relativi adempimenti di legge e i necessari interventi.  
La programmazione dell’attività sportiva nelle palestre e negli impianti all’aperto, è parte integrante 
dell’attività didattica specifica opportunamente programmata. Per la definizione delle attività spor-
tive vanno acquisite le eventuali proposte dei rappresentanti degli studenti. 
 

15) SPOSTAMENTI DEGLI ALUNNI 
 
Sono consentiti spostamenti degli alunni dalla sede centrale e dalle succursali al campo scuola e 
viceversa solo mediante mezzi messi a disposizione dell’istituto. 
Sono anche consentiti spostamenti degli studenti dai plessi ai laboratori solo se accompagnati da 
un docente e se possibile da un collaboratore scolastico.   
 
 
16) UTILIZZO DEI LABORATORI 

-  Al suono della campana la classe verrà presa in consegna dall’insegnante di esercitazioni prati-
che ed accompagnata negli spogliatoi. 

-  Durante le esercitazioni pratiche,gli studenti devono necessariamente indossare la divisa del set-
tore in cui operano(cucina,sala, ricevimento,turistico) 

-  L’inosservanza dovuta a negligenza comporterà provvedimenti disciplinari fino alla esclusione 
delle esercitazioni 
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-  Le attrezzature dei laboratori devono essere usate sotto la esplicita autorizzazione,la vigilanza e 
la guida degli insegnanti e degli  assistenti tecnici che,coadiuvati dal personale ausilia-
rio,vigileranno sugli studenti anche fuori dall’aula 

-   Non è previsto l’intervallo durante le esercitazioni 
-  Durante le esercitazioni, è vietato l’uso di monili e orologi  
-  E’ severamente proibito l’ingresso al personale non adibito alle mansioni specifiche dei labora-

tori 
-  E’ fatto obbligo al personale di supporto, integrazione,completamento alle esercitazioni pratiche 

indossare abbigliamento idoneo(camice-copricapo) 
 

17)  USO DELLE ATTREZZATURE 
 
·  Gestione fotocopie 
 

Il C.d.I. stabilisce, anno per anno, le modalità d’uso delle fotocopiatrici e degli altri sistemi di ri-
produzione e il relativo disciplinare viene portato a conoscenza di tutti con apposita circolare. 
Al fine di disciplinare l'utilizzo delle fotocopiatrici per le esigenze didattiche si dispongono i se-
guenti criteri: 
1. Il costo delle fotocopie ad uso didattico è coperto dal contributo d'istituto, pertanto il servizio 
ad uso didattico è gratuito. Non sono consentite fotocopie a pagamento ad uso personale. Il per-
sonale addetto non è tenuto a ricevere alcun compenso per il servizio svolto. 
2. Il servizio è svolto dal personale collaboratore scolastico addetto ai locali che ospitano le foto-
copiatrici. Agli assistenti tecnici sono affidate la manutenzione delle macchine e la supervisione 
del materiale di consumo. 
3. Il servizio è limitato alla verifica didattica (compiti in classe, test, prove scritte, terza area.). Le 
richieste vanno presentate sempre e solo dagli insegnanti interessati. Gli alunni non hanno acces-
so al servizio didattico. 
4. Le proposte di compiti in classe e test vanno preparate in tempo utile e vengono effettuate en-
tro l'orario di funzionamento del servizio. 
Gli orari di funzionamento del servizio e il personale incaricato sono stabiliti annualmente . 

 
·  Utilizzo Sussidi  

 
Dizionari, atlanti e radioregistratori vengono presi in consegna dai docenti che ne rispondono 
della custodia e della riconsegna.  
·  Servizi Fruibili Dagli Studenti 

 
L'accesso ad eventuali distributori automatici di alimenti e bevande è consentito solo durante gli 
intervalli. 
Nelle aule, nei laboratori e negli uffici è vietato consumare alimenti e bevande. 

 
  18)   DIVIETO DI FUMARE 
 
In ottemperanza alle prescrizioni vigenti,(art.51 della legge 16 gennaio 2003 n.3), alla luce della no-
cività, ampiamente riconosciuta in sede scientifica, del fumo attivo e passivo, nell'impossibilità di 
individuare locali interni idonei in ciascuna delle quattro Sedi dell'Istituto è fatto assoluto divieto a 
chiunque (insegnanti, studenti, personale ATA, visitatori) di fumare nell'edificio scolastico. A 
tale scopo il Dirigente Scolastico ha affidato il controllo dell’osservanza della normativa ai respon-
sabili dei vari plessi. Per i trasgressori  la legge prevede multe da 25 a 250 euro.  
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  19)   LL ''UUSSOO  DDEELL   CCEELL LL UULL AARREE  EE''   AASSSSOOLL UUTTAAMM EENNTTEE  VVII EETTAATTOO  
 
 
I possessori avranno cura di assicurarne lo spegnimento durante le lezioni. 
In caso di abusi o trascuratezze ripetute, cause certe di disturbo, la Presidenza si riserva di disporre, 
come provvedimento disciplinare diretto, un temporaneo sequestro cautelativo. 
 
Per chiamate, di motivata urgenza, sia in entrata che in uscita, referenti esclusivi sono le segreterie 
ed il centralino. 
 
  20)  VERIFICHE SCRITTE  (COMPITI IN CLASSE)  
 
. 
I docenti sono tenuti a permettere la visione di  tutti gli elaborati scritti. ai genitori o di chi ne fa le 
veci. 
 Entro 30 giorni dallo svolgimento i compiti corretti   vanno consegnati, per documentazione, in Se-
greteria didattica. 
  
 
 21)  GARE, APPALTI ED AFFIDAMENTO INCARICHI 
 
Per gare, appalti ed acquisti che comportano impegno di spesa superiore a euro duemila, si segui-
ranno le procedure previste dalle norme e dai regolamenti vigenti; per spese inferiori a detta cifra è 
delegato il D.S. che è tenuto a rendicontare al C.d.I.  
Per l’affidamento di incarichi ad esperti esterni e/o a risorse interne, per la terza area o per altri pro-
getti previsti dalla programmazione, comunque in accordo con eventuali altre direttive, si procederà 
a darne evidenza pubblica a mezzo affissione all’albo (e/o con altri mezzi) con congruo anticipo e 
comunque almeno per giorni 5 solari. 
La comparazione dei titoli e la valutazione saranno di competenza del D.S. che potrà avvalersi della 
collaborazione di apposita commissione all’uopo dallo stesso designata. 
L’affidamento degli incarichi e per la realizzazione  del piano dell’offerta formativa- di 
progetti di istruzione ricerca e sperimentazione avverrà sulla base del Regolamento di se-
guito allegato, approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio D’Istituto. In assenza di candida-
ture ai sensi dei bandi pubblicati, è facoltà del D.S. individuare direttamente le risorse, valutandone 
preventivamente l’esperienza e la coerenza dei curricula con i profili richiesti. 
 
 
REGOLAMENTO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA PER LA DISCIPLINA DEL CONFE-
RIMENTO PER CONTRATTO DEGLI INCARICHI DI INSEGNAMENTO E PER LA REA-
LIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI RICERCA E DI SPERIMENTAZIONE 
 
�  Visto l'art. 21 della L.15 marzo 1997, n.59; 
�  Visto il D.P.R. 8 marzo 1999,n. 275, ed in particolare gli artt. 8 e 9; 
�  Visto l’art. 33, comma “g” del D. M. 1° febbraio 2001, n° 44 del Regolamento concernente le 

“Istruzioni generali sulla gestione amministrativo – contabile delle istituzioni scolastiche”; 
�  Visto l'art. 10 del D.L.vo 16 aprile 1994, n. 297; 
�  Vista la delibera del Collegio dei docenti; 
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IL CONSIGLIO D'ISTITUTO 
Nella seduta del 14.01.2008 ha approvato il regolamento per la disciplina del conferimento per con-
tratto degli incarichi di insegnamento e per la realizzazione di programmi di ricerca e di sperimen-
tazione, nei termini che seguono. 
Il presente regolamento viene allegato al Regolamento d'Istituto, di cui va a far parte integrante. 
 
Art. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE 
L'istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari atti-
vità ed insegnamenti, nonché convenzioni con Enti di formazione professionale, al fine di garantire 
l'arricchimento dell'offerta formativa nonché la realizzazione di specifici progetti didattici, pro-
grammi di ricerca e sperimentazione. 
 
Art. 2 - REQUISITI OGGETTIVI 
Al fine di soddisfare le esigenze di cui all'articolo precedente, su proposta del Collegio dei docenti 
ed in base alla Programmazione dell'offerta formativa, l'Istituzione Scolastica, verificata l'impossi-
bilità di utilizzare al fine il personale interno ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, provve-
de alla stipulazione di contratti di prestazione d'opera con esperti esterni e/o di specifiche conven-
zioni. 
La proposta del Collegio dei docenti deve individuare le esigenze didattiche da soddisfare e le spe-
cifiche competenze professionali richieste all'esperto. 
 
Art. 3 - REQUISITI SOGGETTIVI 
Il contratto/convenzione è stipulato con esperti o Enti di Formazione italiani o stranieri, che siano in 
grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-professionale nell'insegnamento o nel progetto 
didattico richiesto. 
L'affidamento dell'incarico avverrà previa acquisizione dell'autorizzazione da parte dell'amministra-
zione di appartenenza dell'esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell'art. 58 del D.L.vo 3 
febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni scola-
stiche, ai quali si applica l'art. 27 del CCNL del personale del comparto "Scuola" del 26 maggio 
1999. 
 
Art.4 - PROCEDURA DI SELEZIONE 
La selezione dell'esperto avviene attraverso appositi avvisi con lo scopo di conferire incarichi o di 
formulare graduatorie di personale esperto in specifici ambiti, dalle quali attingere nei casi di even-
tuale attivazione di progetto, in coerenza con la programmazione didattica deliberata per ciascun 
anno scolastico. 
Dell'avviso sarà data informazione attraverso la pubblicazione nell'albo dell'istituzione scolastica e 
nel sito Web della stessa. 
E' in facoltà dell'istituzione scolastica utilizzare altre forme aggiuntive di pubblicità volta a volta ri-
tenute utili (quali, ad esempio, la trasmissione dell'avviso ad ordini professionali o ad associazioni 
di categoria; la pubblicazione per estratto su quotidiani locali, ecc..). 
L'avviso, di massima, dovrà contenere: 
�  l'ambito disciplinare di riferimento; 
�  il numero di ore di attività richiesto; 
�  la durata dell'incarico; 
�  L'importo da attribuire all'esperto o all’Ente di Formazione, con indicazione dei criteri adottati 

per la relativa determinazione nel rispetto del principio di congruità con riguardo alla prestazio-
ne da svolgere; 

�  Le modalità ed il termine per la presentazione delle domande di partecipazione; 
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�  I criteri di selezione con la specifica indicazione dei titoli (di studio e professionali) e requisiti 
(esperienza maturata con individuazione del campo d'intervento) minimi che saranno oggetto di 
valutazione; 

�  L'eventuale previsione di un colloquio cui sottoporre l'aspirante. 
Per la valutazione delle domande di partecipazione e dei relativi curricola, il Dirigente scolastico 
può nominare un'apposita commissione istruttoria. 
La commissione predispone a tal fine una formale relazione contenente la specifica e dettagliata in-
dicazione dei criteri adottati e delle valutazione comparative effettuate, formulando una proposta di 
graduatoria. 
Nell'ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è comunque necessario valutarne l'idoneità. 
La graduatoria è approvata dal Dirigente Scolastico. 
La graduatoria è pubblicata nell'albo dell'istituzione scolastica, con la sola indicazione nominativa 
degli aspiranti inclusi. 
E' fatto comunque salvo l'esercizio del diritto d'accesso agli atti della procedura e della graduatoria 
nei limiti di cui alle Leggi 7 agosto 1990, n. 241 e 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. 
E’ data facoltà al Dirigente Scolastico di conferire incarichi a personale esperto iscritto ad albi pro-
fessionali e/o associazioni che ne garantiscano la specifica professionalità, senza ricorrere alle pro-
cedure sopra indicate.  
Inoltre, poiché un’indagine di mercato non è sempre compatibile con la natura delle prestazioni in 
questione, il Dirigente Scolastico può operare una scelta discrezionale dell’esperto ester-
no/professionista allorquando ricorrano presupposti quali il rapporto fiduciario o l’infungibilità del 
professionista. 
 
Art 5 - AFFIDAMENTO DELL'INCARICO 
Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente Scolastico provvede all'affidamento dell'incarico 
mediante stipulazione di contratto di prestazione d'opera o convenzione In relazione alla misura dei 
compensi da corrispondere agli esperti per la partecipazione ai progetti d’istituto l’importo orario on-
nicomprensivo è fissato da un minimo di € 28,41 ad un massimo di € 41,32. In presenza di particolare 
requisiti curriculari il compenso orario massimo onnicomprensivo è fissato in Euro 50,00. 
 
 
5.2  LO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI  
         ((DD..PP..RR..  224499//9988))  
 
Art. 1 
(Vita della comunità scolastica) 
 
1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle cono-

scenze e lo sviluppo della coscienza critica. 
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori demo-

cratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari di-
gnità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione della cittadinanza, la realizza-
zione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situa-
zioni di svantaggio, in armonia con i princìpi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione in-
ternazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i princìpi gene-
rali dell'ordinamento italiano. 

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, 
fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, 
contribuisce allo sviluppo delle personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla con-
sapevolezza e alla valorizzazione della identità di genere, del loro senso di responsabilità e della 
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loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali a-
deguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. 

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e 
di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro 
età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

1) La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di 
assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 

2) I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di asso-
ciazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati 
a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte di studenti e del-
le associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del 
legame con gli ex studenti e con le loro associazioni. 

Art. 2 
(Diritti) 
 
3) Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valo-

rizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 
La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli 
studenti, anche attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di 
sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 

4) La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello stu-
dente alla riservatezza. 

5) Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 
scuola. 

6) Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti 
scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli stu-
denti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e defini-
zione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta 
dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e 
tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i 
propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

7) Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli stu-
denti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad e-
sprimere la loro opinione mediante una consultazione; analogamente negli stessi casi e con le 
stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori. 

8) Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di 
scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla 
scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate se-
condo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita 
degli studenti. 

9) Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 
quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela 
della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 

10) La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 
a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico 

di qualità; 
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative libera-

mente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la pre-

venzione e il recupero della dispersione scolastica; 
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d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, an-
che con handicap; 

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
 

 
Art. 3 
(Doveri) 
 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli im-

pegni di studio. 
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto 

della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 
3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a man-

tenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'articolo 1. 
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai re-

golamenti dei singoli istituti. 
5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici 

e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne 

cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

Modifiche all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 

1. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è sostituito 
dal seguente: 
 
"Art. 4 (Disciplina). - 1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i com-
porta-menti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'artico-
lo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni 
specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il rela-
tivo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati. 
 
2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al 
recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio 
della comunità scolastica. 
 
3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni discipli-
nari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione discipli-
nare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
 
4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione 
di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 
 
5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al 
principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del 
 
danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del compor-
tamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità 
di convertirle in attività in favore della comunità scolastica. 
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6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 
adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindi-
ci giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame 
di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto. 
 
7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto so-
lo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 
 
8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto 
con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei pe-
riodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove ne-
cessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di 
recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibi-
le, nella comunità scolastica. 
 
9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando 
siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia perico-
lo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, 
la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della si-
tuazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8. 
 
9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza 
grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme so-
ciale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 
studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento 
dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di 
Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termi-
ne dell'anno scolastico. 
 
9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto pre-
via verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione 
disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato. 
 
10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata 
dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di apparte-
nenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 
 
11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte 
dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.". 

5. Art. 2. 
Modifiche all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 

6. 1. L'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è sostituito 
dal seguente: 
 
"Art. 5 (Impugnazioni). - 1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chi-
unque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un 
apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle sin-
gole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nel-
la scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci 
giorni. Tale organo, di norma, è composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, 
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nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresen-
tante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti 
eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico. 
 
2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secon-
daria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della 
scuola in merito all'applicazione del presente regolamento. 
 
3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via 
definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi 
abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti 
degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale 
composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regio-
nale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell'ambi-
to della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale 
o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genito-
ri. 
 
4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei 
regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della docu-
mentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o 
dall'Amministrazione. 
 
5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decor-
renza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al comma 
3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale può deci-
dere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, 
comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
 
6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di 
designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia re-
gionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso. 
 
7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.". 

7. Art. 3. 
Patto educativo di corresponsabilità e giornata della scuola 

8. 1. Dopo l'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è inseri-
to il seguente: 
 
"Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilità). - 1. Contestualmente all'iscrizione alla singola 
istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Pat-
to educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e 
doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. 
 
2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di elabora-
zione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1. 
 
3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione 
scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei 
nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli stu-
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denti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corre-
sponsabilità.". 
 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare. 

9. Dato a Roma, addì 21 novembre 2007 

10. NAPOLITANO 
Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Fioroni, Ministro della pubblica istruzione 

Visto, il Guardasigilli: Mastella 

 
Art. 6 
(Disposizioni finali) 
1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono 

adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei 
genitori nella scuola media. 

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è 
fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione. 

3. E' abrogato il capo III del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653. 
 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare. 
 
5.3   REGOLAMENTO APPLICATIVO 
 
1) STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
 

IDENTITÀ e 
FINALITA'  
della  
SCUOLA 

·  E’ luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle co-
noscenze e lo sviluppo della coscienza critica 

·  E’ comunità di dialogo, ricerca ed esperienza sociale informata ai valori democratici 
·  Fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnan-

te-studente 
·  Contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso 

l’educazione e alla consapevolezza e alla valorizzazione dell’identità di genere, del 
loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale 

·  Opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo 
studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno, il recupero delle situazioni di svan-
taggio 

 
 

  
DIRITTI 
dello 
STUDENTE 

·  Formazione culturale e professionale qualificata 
·  Continuità dell’apprendimento 
·  Valorizzazione delle inclinazioni personali, anche attraverso la possibilità di svilup-
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 pare temi liberamente scelti 
·  Riservatezza 
·  Adeguata informazione sulle decisioni e sulle norme 
·  Partecipazione attiva e responsabile  
·  Dialogo costruttivo 
·  Valutazione trasparente e tempestiva finalizzata ad attivare un processo di autovalu-

tazione 
·  Consultazione in relazione a decisioni importanti sull’organizzazione della scuola  
·  Libertà di apprendimento (nelle forme previste dall’art.2 c.1e 4) 
·  Rispetto della vita culturale e religiosa degli studenti stranieri 
·  Ambiente favorevole alla crescita integrale  
·  Servizio educativo e didattico di qualità 
·  Offerte formative aggiuntive e integrative  
·  Prevenzione e recupero della dispersione e dello svantaggio  
·  Salubrità e sicurezza degli ambienti 
·  Adeguata strumentazione tecnologica 
·  Sostegno e promozione della salute e assistenza psicologica 
·  Riunione, assemblea, associazione 

  
DOVERI 
dello 
STUDENTE 

·  Frequenza  regolare 
·  Assolvimento assiduo degli impegni di studio 
·  Rispetto delle persone anche formale 
·  Comportamento corretto e coerente con la natura e le finalità della scuola 
·  Osservanza  delle disposizioni organizzative e di sicurezza 
·  Utilizzo corretto delle strutture 
·  Corresponsabilità nella cura dell'ambiente scolastico 

 

  
DISCIPLINA ·  I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità 
scolastica  

·  La responsabilità è personale  
·  Lo studente ha diritto alla difesa 
·  L’infrazione disciplinare non influisce sul profitto 
·  Non può essere sanzionata la libera espressione di opinione non lesiva della altrui 

personalità 
·  Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e i-

spirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno; allo studente è 
sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scola-
stica  

·  I provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica- solo in 
caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari e per periodi non superiori ai quindici 
giorni - sono sempre adottati da un organo collegiale 

·  Nei periodi di allontanamento deve, per quanto possibile, essere previsto un rappor-
to con lo studente e i genitorI 

 

  
IMPEGNI della  
SCUOLA 

·  Definire un regolamento disciplinare (infrazioni- sanzioni- organi- procedimenti) 
·  Istituire un organo di garanzia 
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CRITERI  
GENERALI 

����  finalita' educativa dei provvedimenti 
����  temporaneita', proporzionalita', riparabilita', contestualizzazione della sanzione 
����  diritto alla difesa per chi e' sottoposto a sanzione disciplinare 
����  possibilita' di conversione - su richiesta - della sanzione in attivita' favorevoli alla co-

munita' scolastica 
����  correlazione tra reiterazione dell'infrazione e aggravamento della sanzione 

 

  
22))  TTII PPOOLL OOGGII AA  DDII   CCOOMM PPOORRTTAAMM EENNTTII   CCHHEE  CCOONNFFII GGUURRAANNOO  MM AANNCCAANNZZEE  DDII SSCCII PPLL II NNAARRII   
  
   Classificazione di massima con valore orientativo e indicativo con riferimento ai livelli di sanzione 
  

DOVERI MANCANZE livel-
lo 
(vedi 
tabel-
la) 

   
FREQUENZA  
REGOLARE  
E ASSOLVIMEN-
TO DEGLI IMPE-
GNI DI STUDIO 

����  Ritardo sistematico o ingiustificato 
����  Assenza ingiustificata 
����  Abituale ritardato ingresso in classe dopo l’intervallo, dopo uscite auto-

rizzate dall’aula, dopo spostamenti da un’aula all’altra 
����  Rifiuto o dimenticanza sistematica di portare e utilizzare il materiale 

scolastico 
����  Disturbo continuato e molesto durante le lezioni 
����  Fare i compiti di altre materie durante la lezione 
����  Non svolgere sistematicamente i compiti assegnati  
����  Non rispettare i tempi delle consegne e/o delle verifiche programmate 
����  Uscita dall’aula non autorizzata 
����  Uscita dalla scuola non autorizzata 
����  Mancata presentazione della richiesta della giustificazione dopo una pro-

roga 
����  Astensione collettiva improvvisa e non motivata 
����   Astensione collettiva improvvisa e non motivata reiterata 

I  II 
II 
I 
 
II 
   
I II 
I   
I II 
I   
I II 
III 
I 
 
I  
II III  

RISPETTO  
DELLE 
PERSONE 

����  Espressioni verbali irriguardose e /o offensive nei confronti di un com-
pagno 

����  Espressioni verbali irriguardose e/o offensive nei confronti di un 
adulto (docente - non docente) 

����  Intimidazione 
����  Alterco, contesa, litigio tra compagni 
����  Aggressione fisica 
����  Scherzi che provocano danni a persone o cose 
����  Falsificazione dolosa della firma di un genitore su atti e documenti  
����  Danneggiamento colposo o doloso di cose detenute da altri 
����  Furto 
����  Mancata osservanza delle norme di sicurezza previste dalla Carta dei 

Servizi 

I II  
 
II III 
 
III 
II  
III 
II  III 
III 
II  III  
III 
II 
 

RISPETTO 
E CURA DEGLI 
AMBIENTI E 
DELLE 
ATTREZZATURE 

����  Comportamenti che provocano degrado dell’ambiente scolastico (scrive-
re sui muri e sui banchi, gettare rifiuti sui pavimenti…) 

����  Incuria o trascuratezza nella custodia o nell’uso delle attrezzature 
����  Danneggiamento colposo o doloso con conseguenze patrimoniali lie-

vi, medie, gravi 

 I II 
 
I  II 
II III  
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COMPORTAMENTO 
CORRETTO E COE-
RENTE CON LA 
NATURA E LE FI-
NALITA’ DELLA 
SCUOLA 

 
 
����  Falsificazione o distruzione di documenti utili ai fini scolastici 
����  Introduzione nell’edificio scolastico di sostanze stupefacenti   
����  Introduzione nell’edificio scolastico di armi o altri strumenti atti ad 

offendere  
 

 
 
III 
III 
III  

 
 
      33))    II NNTTEERRVVEENNTTII   DDII SSCCII PPLL II NNAARRII   EE  PPRROOCCEEDDUURREE  
 

 INTERVENTO DISCIPLINA-
RE 

SOGGETTO MOTIVAZIONE PROCEDURE 

     
 
I 
 
L 

1. RICHIAMO VERBALE  
 

docente infrazione lieve Comunicazione diretta. 
 

I 
V 
E 
L 
L 
O 
 

2. RICHIAMO SCRITTO docente infrazione di me-
dia gravità o lie-
ve reiterata 

Il docente verbalizza l'acca-
duto  sul registro di classe. 
ed informa la famiglia 
 
La sanzione può essere ripe-
tuta 
 

 
 
 
II 
 
 
L 

3. AMMONIZIONE 
SCRITTA 
con segnalazione 
alla famiglia  

docente, 
preside 
 

infrazione di me-
dia gravità 
reiterata 

Il docente verbalizza (vedi 
procedura precedente). 
Informa la presidenza. 
La presidenza decide la san-
zione ed informa la famiglia 
* 
 
La sanzione può essere ripe-
tuta 

I 
V 
E 
L 
L 
O 

4. CENSURA SCRITTA 
con convocazione 
della famiglia e con possi-
bile sospensione e/o esclu-
sione dal viaggio d'istru-
zione (sanzione applicabile 
alle classi o ai singoli) 

preside 
 

infrazione a con-
tenuto grave 

Dopo la verbalizzazione se-
condo prassi, il preside con-
voca allievo e famiglia e,  
concluso l'iter, decide la san-
zione che trascrive sul regi-
stro di classe.* 
 
La sanzione può essere ripe-
tuta 
 

 
III 
 
L 
I 

5. SOSPENSIONE TEM-
PORANEA DALLE LE-
ZIONI   
e/o esclusione dal 
viaggio di istruzione 

Consiglio 
di classe  
Preside (per 
l’allontaname
nto di 1 gior-

infrazione a con-
tenuto molto 
grave  

Dopo la verbalizzazione se-
condo prassi il preside in-
forma dell'istruttoria l'inte-
ressato e la famiglia. 
Convoca il consiglio di clas-
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V 
E 
L 
L 
O 
 

(sanzione applicabile  
alle classi o ai singoli) 

Obbligo di risarcimento; even-
tuale adito a vie giudiziarie 

no) se con procedura straordina-
ria. 
La sanzione viene comunica-
ta per iscritto.* 

 
I LIVELLO : centrato sulla relazione educativa e personalizzata docente-allievo. 
 
II LIVELLO : centrato sul richiamo e sulla riabilitazione educativa posti in essere dalla presidenza 
che può avvalersi, nel ripristino della relazione, di competenze aggiuntive e integrative (es.: C.I.C.). 
 
III LIVELLO : date le caratteristiche motivazionali e sanzionatorie, assume carattere di straordina-
rietà. Pur senza derogare dai principi generali, acquista una più accentuata connotazione punitiva. 
 
 * Riparazione del danno -  possibilità di conversione della sanzione. 

Sono previste rispettivamente 
1. Nel caso di danneggiamento alle cose e all'ambiente/attrezzature come risarcimento in forma 

pecuniaria e/o riparazione del danno 
2. Nel caso di mancanze diverse di II o III livello come attività finalizzate a rafforzare nell'alunno 

il senso di responsabilità e condivisione nella gestione della realtà della scuola. 
3. Il criterio della riparazione può anche essere applicato su proposta dello studente, se ritenuta 

compatibile e congrua dal soggetto erogante. 
44))    CCOOSSTTII TTUUZZII OONNEE  ee  PPRROOCCEEDDUURREE  ddeell ll ''OORRGGAANNOO  ddii   GGAARRAANNZZII AA  
 
Ai sensi dell'art. 5 comma 2  DPR 249/98 è istituito annualmente l'ORGANO DI GARANZIA, così 
composto: 
 
Membri effettivi: 
 
�  DIRIGENTE SCOLASTICO   (in sua assenza o impedimento, Collaboratore vicario) 

 
�  N. 1 GENITORE (nominato dal Comitato Genitori o, in assenza, dal Consiglio di Istituto) 

 
�  N. 2 STUDENTI (nominato dall'Assemblea Delegati) 

 
�  N. 2  DOCENTI  (nominati dal Collegio Docenti) 
 
�  N. 1 ATA  (nominato dall'Assemblea del Personale) 
 
N.B.: partecipa, senza diritto di voto, anche il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, o suo 

delegato, con compiti di segretario verbalizzante. 
 
Membri supplenti (in sostituzione dei titolari coinvolti direttamente o indirettamente nel caso og-
getto di ricorso) 
 
�  N.1GENITORE 

   
�  N.2STUDENTI  

 
�  N. 2 DOCENTI  
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�  N. 1 ATA 
 
- Il ricorso all'Organo di Garanzia è previsto per le sanzioni sub 3-4, in forma scritta, entro 15 gg. 

dall'irrogazione. 
 

- Per la sanzione prevista sub 5 si applicano le disposizioni di cui all'art. 328 commi 2 e 4 DL 
297/94. 
 

- L'Organo di Garanzia, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, decide, 
nell'ambito delle proprie competenze, anche sui  conflitti che sorgono all'interno della  
scuola in merito all'applicazione del presente regolamento. 

 
 

PPRROOCCEEDDUURREE  
 
Il ricorso è dichiarato improcedibile quando non sia stato sottoscritto o sia presentato dopo il 15° 
giorno dalla comunicazione del provvedimento disciplinare. 
La decisione dell'Organo viene comunicata per iscritto al ricorrente e alla famiglia.Qualora uno 
dei membri effettivi sia stato coinvolto nei fatti dedotti nel ricorso viene sostituito da un membro 
supplente:Le decisioni dell'Organo di Garanzia sono rese pubbliche, mediante affissione di e-
stratto del verbale all'albo della scuola non indicando le generalità del ricorrente se non nel caso 
in cui il ricorrente stesso ne faccia esplicita richiesta scritta ad avvenuta comunicazione della de-
libera. 
Il giorno in cui si riunisce l'Organo di Garanzia è reso pubblico mediante affissione all'albo della 
scuola senza precisare le generalità del ricorrente né i termini della questione sottoposta all'esa-
me dell'Organo. 
Ad ogni decisione dell'Organo viene attribuito un numero progressivo per anno scolastico e non 
costituisce precedente vincolante. 
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